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Un lunghissimo applauso accoglie la replica di Occhetto che rilancia l'alternativa 
Approvato il nuovo statuto: obbligatorio il voto segreto per gli organismi esecutivi 

Occhetto sfida la De 
E a Craxi dice: ora devi scegliere 

Questo partito 
in campo 
LUKU 

beiamo il segretario del partito, che in questo 
momento difficile ha il partito con sé. E non è 
cosa da poco. E abbiamo un'identità. Certo, 
c'è ancora molto da dire, e da fare, perché tut­
to si muove nella sinistra, e guai a definire un'i­
dentità statica. Questo congresso cl'voleva pro­
prio. Non è venuto a freodo.né ci ha cotto im­
mobili, dopo questi mesi di talcosa ripresa, E 
tuttavia ci voleva. Ma sua conclusione ci sen­
tiamo pia sicuri. 

Ancora qualche tempo fa si leggeva in più 
sedi e ci slamo chiesti più volte noi stessi se 
davvero potevamo farcela. Sarà autoconsola-
zlonc, sarà un atto di orgoglio, ma ne| congres­
so un Interrogativo del genere sembra che sia 
sparito del tutto. Anche questa non mi sembra 
cosa da poco. Qualcuno ha parlato di una pre­
valenza sentimentale e persino di qualche ten­
tazione nostalgica, Vero, ma solo in parte, per­
ché la ragione prima di questa prova di orgo­
glio e di volontà, di riscossa, che in Unti hanno 
avvertito, è tutta razionale e tutu affidata al 
nuovo corso, Ss nel congresso non fossero clr-
colale.lde» nuove, se non si tolse alzato B •as­
so deHa ricerca, se non si fosse avvertita una ri-
ffresa «Iella presenza del partito sulla scena pa­
nica Italiana', avremmo avuto un'assisa cupa e 

depressa. E (ohe un congrèsso diviso, se non 
proprio lacerato. Lo abbiamo visto altre volte, 
dopo le •confitte. E Invece l'unita pollile» é og­
gi solida, tonificante anch'eia, e decisamente 
dovuta ai nuovo cono, ' 

arebbe un errore nascondersi tutte le difficoltà 
che ci attendono per trasformare il consenso 
sulle ultime novità In azione pratica ed In ca­
pacità di attuare II nuovo corso da parte del 
partito nel suo tutto, ma questa è un'altra cosa. 
L'unità é ora alla prova dei latti. Comunque 
c'è, e la dobbiamo utilizzare tutta per quel che 
essa significa. 

Mi sono chiesto perché ho provato un'e­
mozione cosi viva applaudendo II nuovo cor­
so. Per auloesallazione consolatoria, in un mo­
mento difficile? Mi pare di no. Forse perché è 
parso a. molti di noi, delegati, che 1'allemativa 
non è più un sogno, ma si avvicina davvero. E 
ciò che l'avvicina è la nostra determinazione, 
la consapevolezza che l'alternativa non ce la 
regala nessuno, ce la dobbiamo conquistare 
da noi, con novità profonde nella nostra cultu­
ra e azione politica. ' 

Occhetto, il lungo applauso, l'entusiasmo 
del congresso, la fiducia che ha ripreso a cir­
colare, sono qui. C'è il Pei, tutto, In campo. 
Con una politica autonoma e unitaria per la si­
nistra Con la propria identità ed una caparbia 
volontà di Incontrarsi con tutte le altre Ione di 
sinistra. Prima di tutto col Pai. La.strada mae­
stra sta nell'elaborazione autonoma nostra, 
nello stare in campo con tempestività politica, 
nel tessere un rapporto concreto, continuo, fat­
tivo con là società in tutte le sue articolazioni. 
Certo c'è ancora tanto, tanto da fare, da pensa­
re, persino di Inventare. Ma con questo con­
gresso Il Pei un grande passo l'ha compiuto, 
con apertura, intelligenza, determinazione, e 
lama dignità. 

Con il suo intervento, che ha concluso la'discus­
sione politica al congresso, Occhetto presenta, un 
partito compatto sulla linea dell'alternativa: una 
proposta politica unitaria rivolta all'intera sinistra 
perché) si candidi alla guida del paese, rompendo 
la centralità de, su un progetto di risanamento ri­
formatore. «11 Psi deve scegliere e può farlo prima 
delle elezioni europee al suo congresso». 

OUHCMLO M H T T I 

gM ROMA, li Psi é posto di 
fronte alla scelta sull'alternati­
va. -Il giudizio di Craxi sul no­
stro congresso è stato cosi en­
faticamente negativo da appa­
rire poco credibile». E anche 
la disputa suU'«egemonla> ap­
pare piuttosto «una scusai per 
continuare, da parte sociali­
sta, a beneficiare detta rendiu 
di posizione che deriva dalla 
non-scetta in un sistema dei 
rapporti politici che è Invece 
necessario cambiare profon­
damente. Il discorso di Oc­
chetto, con.il quale il Pei toma 
•in camp» da protagonista, è 
auto accolto al Palazzo dello 
sport con grande entusiasmo, 
da un lunghissimo applauso 

che sancisce i) risultato di una 
unità più larga del comunisti, 
intomo a un gruppo dirigente 
più forte e su un progetto poli­
tico chiaro e univoco, 

Il congresso prosegue oggi 
con le votazioni sui documen­
ti politici e gli organismi diri­
genti. Approvato ieri sera il 
nuovo Statuto, che innova re­
gole e forme di organizzazio­
ne del partito. E stato, tra l'al­
tro, introdotto il voto segreto 
obbligatorio per l'elezione de­
gli organi esecutivi. A larghis­
sima maggioranza sono stati 
infatti approvati gli emenda­
menti presentati da Paolo Bu­
falai e Ulgl Berlinguer. 

Sarà vietato 
fumare 
nelle riunioni 
del partito 
•ài Vietato fumare. Sigarette, 
sigari, pipe banditi dalle riu­
nioni di partito. Ieri sera è sta­
to approvato dai delegati un 
emendamento allo • statuto, 
presentato da Romano Viola, 
48 anni, professore di filosofia 
al liceo di Bolzano. Ha vinto 
lui: ha avuto 343 voli a favore 
e 297 contro. Il voto ha spac­
calo il Ralaeur. Anche la presi­
denza al è divisa: mentre Cic­
chetto e lotti votavano a favo­
re, Petruccioli e D'Alema si 
schieravano contro. Il diretto­
le dell'Unità ha polemica­
mente alzato il suo pacchetto 
di'Marlboro, anziché U dele­
ga. E parecchi delegati fuma­
tori aspiravano con voluttà 
l'ultima sigaretta «di partite». 
Sarà II gusto del proibito. 

• * • 
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I «genitori» di Racconigi 
ricevuti da Vassalli e Jervolino 

Per Serena 
non ci sarà 
un decreto 

i Ghitargla con li piccalo 

CINZIA ROMANO A L U M O M M I • • 

Controllati altri nove dicasteri. Accertamenti su tremila casi sospetti 

Assenteismo: ministerisottotorchio 
Il giudice ordina un nuovo blitz 

'sotto accusa. «Vogliono dare 
un'immagine negativa di noi 
statati proprio ora che si di* 

Per il secondo giorno consecutivo blitz «anti-assen-
teismo» elei carabinieri nei ministeri' romani. Ieri è 
stata la volta di altri nove dicasteri, tra 1 quali ia Di- .= - „,„„-.*, „-, 
fesa, gli Esteri e quello di Grazia e giustizia. Secondo S i le S d T E d i E 
voci, registrati tassi di assenteismo tra il 25 e il 40%. mento-, dicono. I sindacati 
Oggi un rapporto sarà, inviato al magistrato. I sinda­
cati criticano ancora l'iniziativa. Irritazione e polemi­
che nella «città burocratica» della capitale. 

«TIFANO DI HICHILI 

.•ROMA. Nuovo blitz nei 
ministeri romani a ventiquat-
tr'ore di distanza da quello di 
lunedi. Ieri manina 230 cara* 
binieii si sono presentati in al­
tri nove ministeri, a caccia di 
«assenteisti cronici*, dopo l'in­
chiesta aperta dal sostituto 
procuratore Giancarlo Armati. 
Nel mirino degli inquirenti, 
stavolta, sono finiti la Difesa, 
gli Esten, quello di Grazia e 
giustizia, l'Agricoltura, i Lavori 
pubblici, l'Ambiente, te Parte­
cipazioni statali e l'Industna. 
Ora si sta vagliando la situa­
zione di migliaia di impiegati. 
almeno tremila. Alcune voci a 

palazzo di giustizia, ieri matti­
na, parlavano di casi di assen­
teismo tra 11 25 e II 40%. «Ora 
vedremo .se , ccorreri fare il 
punto su àfcri uffici», fanno sa-

'pere dalla centrale operativa. 
Oggi un primo dettagliato rap­
porto sarà consegnato al ma* 
gistrato. Le ipotesi di reato so­
no quelle di truffa ai danni 
dello Stato e di omissione di 
atti d'ufficio. Intanto nei mini­
steri infuna la polemica. Gli 
impiegati si sentono messi 

mantengono la loro più netta 
contrarietà verso l'operazione 
in corso, accusano la gestione 
•clientelare e immorale» del 
pubblico impiego da parte del 
governo. Un sostegno convin­
to all'iniziativa delgjudtee Ar­
mati arriva invece dal Pri, con 
un articolo su «La voce tepub* 
bllcana». Per Gino Giugni, pre­
sidente della commissione La­
voro del Senato, il blitz avreb­
be dovuto colpire fprima degli 
impiegati i loro capi*. Le di­
chiarazioni del ministro Ci. .-io 
Pomicino hanno invece solle­
vato irritazione tra i magistrati 
a palazzo di giustizia. «Gli 
stessi politici denunciano una 
situazione e poi si meraviglia­
no se indaghiamo», commen­
tavano alcuni magistrati 

MARCO BRANDO A PAGINA 7 

Dipendenti pubblici 
Da oggi per 45mila 
scatta la mobilità 

MMmUUtMWatMHI 

«ROMA Per4Smiladipen­
denti della pubblica ammini­
strazione si volta pagina. Do­
vranno cambiare mestiere. 
passando dall'amministrazio­
ne in cut sono in esubero ad 
un'altra, a seconda>della di­
sponibilità dei posti, ma con 
il rispetto della qualifica e 
dello stipendio. Se accette­
ranno di «mobilitarsi* nei 
prossimi sessanta giorni rice­
veranno una gratifica (da 2 a 

3,5 milioni). Dopo di che I 
trasferimenti saranno d'uffi­
cio. Il ministro Cirino Pomici­
no ha presentato il piano 
pubblicato sulla Gazzetta uf­
ficiale e che ha ottenuto l'a­
vallo dei sindacati. Il ministro 
é anche ritornato sul blitz del 
giudice Armati, dichiarandosi 
soddisfatto per i controlli che 
ieri si sono estesi anche al 
ministero di Grazia e giusti-

A PAQINA T 

Pavia 
Recuperati 
i corpi 
delle due ragazze 

Sono stati ritrovati all'alba di ieri a Pavia, sotto le i 
della torre, i corpi di Barbara Cassani (nella loto) e i 
na Uggetti, Erano nello scantinato di «Vittadlm», un t ' 
di scarpe e articoli sportivi I cui proprietari sono at 
per miiacolo alla pioggia di macerie di venera) «cono. I 
bara e Adriana, ferme a guardare la vetrina, non hanno 
avuto scampo. Si scoprono altre ferite nei monumenti citta­
dini: anche la torre Belcredi rischia di cadere, APQWA > 

De Mita 
in difficolti 
con Foriani 
sui tagli 

La tela di Penelope del UHJH 
alla spesa pubblica com­
prende aneto un uno» 
patto da siglare fn De • Pai 
sull'informazione tv. bri 0 * 
Mita ha visto La Malfa, Ciri-
glia e Altissimo erta itti*» 

*"* un lungo Incontro con uni 
. De, alla quale si som aggiunti 
generale e vicedirettore Rai Oggi ti 
gli incontri con sindacati e Contiti-' 
pia in difficolta, costretto a rifare 

11 

folta delegazione della 
Agnese Rossi, direttore 
consiglio di gabinetto e 
dustna. De Mita sempre 
l'intero provvedimento. 

Vio lenze « presidente UsaOeorgeBu-
a WMhlmifan s h P"1** * ricorrere alti 

W « M l i n g i U n «juarrjla nazionale, km» art-
M i » Ci m a n d a dinttura ai marinai, per te 
I i n l r i n H ? cessare la spirale dj vtohn-
i marinar „ „,,.,. rtwte „, WMhéru> 

lon. Dove dall'inliio dell'ari-
•""̂ "••"•"""""•""""""""̂  no si sono registrati b«n 114 
morti. Un vero record anche per gli Stati Urliti d'America), 
Intanto la magistratura della capitale ha bloccalo mir lW, 
giorni II coprifuoco per 1 minorenni. «Mi fa venire Ibrf tn 
questa scella del coprifuoco., ha detto il giudice RfcrajjK;-*», 

AW.«tsu> j 

Presentato 
tti 
Italia 

Italia ambiente sari il *an-
sls degli aroWsflttlts*,».,, 
avrà cadenza annuale, I 
rapporto, il primo 
sulla drammatica 
za ecologica del nostro pai. 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ se, curato con moka M -
•••«••••«..•••••"•«••.•••••••» alone dalla Lega ambul i , 
è I M O presentalo ieri alla stampa, nel cono « un afraWB 
incontro al quale hanno partecipato gran parte dei cotr-ial 
latori. Italia ambiente; rapporto 1989, dati, Mncfenaa^am. 
poste none solo denuncia. Su ogni argomento affrontatali 
Legaliagjàaperlooaprìràuneverteriza. «MOINA IMÈ' 

Scioperi in Corsica 
«Pionieri» 
duemila turisti 
Black-out dei collegamenti con la Corsica, Da una 
settimana sono fermi aerei e navi, la posta non 
viene distribuita, i negozi sono vuoti, i corsi prote­
stano contro Rocard reclamando un'«indennita in­
sulare» contro il carovita. Intanto ci sono duemila 
«ostaggi» della protesta, fra cui decine di italiani 
impossibilitati a lasciare l'isola. Un operaio Fiat è 
in gravi condizioni di salute. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE À&-
• i PARICI La protesta dei 
corsi sta mettendo In difficoltà 
Michel Rocard. Alla richiesta 
dei corsi di un'«indennita In­
sulare» contro il carovita il go­
verno di Parigi ha risposto 
proponendo l'apertura di un 
•negoziato globale.. Ma gli 
isolani non ci stanno e stama­
ne scenderanno in piazza con 
una manifestazione che si te­
me possa degen'rare nella 
violenza. Se il dossier Corsica 
è il più spinoso sul tavolo di 

Rocard anche l'isola l-^-.-^-
un prezzo altissimo in quMI 
guerra dei nervi. "*Jo|mj»NptB 
dopo che fioccano le dmMr 
dei vacanzieri di PasquaL-SĴ no 
duemila le persone, tra cui 
decine di italiani, attualmente 
bloccate nell'isola. Ce anche 
un operaio della Fiat In gravi 
condizioni che deve Minar* 
in Italia per curarsi: forse oggi 
sarà consentito il decollo a un 
aereo sanitaria 

A FAUNA • 

Tragico errore a Sestri Ponente: emesse tre comunicazioni giudiziarie 

In ospedale le danno addo per morfina 
Paziente muore fra atroci dolori 
Uno scambio di flaconi sul carrello dei medicinali, 
(turante il giro serale in corsia, e una infermiera -
che soffre di carenze di olfatto, e per questo non si 
accorge dell'errore - somministra ad una anziana 
paziente acido acetico invece di morfina, Impossibi­
le ogni rimedio e la poveretta è morta dopo tre ore 
dì atroci sofferenze. L'agghiacciante vicenda nel re­
parto Medicina dell'Ospedale di Sestri Ponente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IMMILLA MICHIIN» 

• • GENOVA. ' M'nerva Manin, 
una donna di 68 anni resi­
dente a Sestri Ponente, è 
morta per errore. Anzi: per 
una somma di errori, di coin­
cidenze e di circostanze av­
verse che ha del tragico e 
dell'incredibile. Minerva Ma­
nin era ricoverata ne) reparto 
di Medicina generale dell'O­
spedale di Sestri, e le è stato 
somministrato per sbaglio 
acido acetico Invece di morfi­
na,' cosi, nella notte di dome­

nica, è morta dopo tre ore di 
dolorosissima agonia, senza 
che i medici, Impotenti a 
contrastare le devastanti 
ustioni interne provocate dal 
veleno, riuscissero almeno ad 
alleviare le sofferenze della 
vittima. 

Quello di Minerva era un ri­
covero lungo e delicato. Nel­
l'ottobre dello scorso anno 
era stata operata alla tiroide 
presso l'ospedale Galllera di 
Genova, e il mese successivo 

era stata trasferita al nosoco­
mio di Sestri perche losse più 
facile per i parenti assisterla e 
starle vicino nella convale­
scenza postoperatoria. 

La tragedia - stando alla ri­
costruzione dei fatti messa a 
punto dalla polizia - è co­
minciata con una sbadataggi­
ne: una paziente deve essere 
sottoposta ad un esame clini­
co che richiede come rea­
gente l'acido acetico ed una 
infermiera, Rosetta Baruzzo 
di 30 anni, dopo aver prele­
vato il flacòricina dall'arma­
dietto in cui viene custodito, 
lo deposita sul carrello dei 
medicinali. 

Poco dopo comincia il giro 
serale delle terapie; un'altra 
Infermiera - Patrizia Saridèr, 
di 38 anni - porta il carrello 
di stanza In stanza e distribui­
sce seconda prescrizione far­
maci e sedativi; arriva al letto 

di Minerva Manin e dovrebbe 
somministrarle per bocca al­
cune gocce di morfina, desti­
nate a lenire i postumi del­
l'intervento chirurgico. Ma in­
vece di prendee.il flacone 
della morfina afferra quello -
simile per forma e colore -
dell'acido acetico. Il reagen­
te, però, ha un odore acuto e 
inconfondibile, che dovreb­
be, almeno in extremis, scon­
giurare l'errore. Ma l'infermie­
ra Patrizia Sander soffre di ca­
renza di olfatto e cosi non si 
rende conto dello scambio.di 
flaconi. Prepara un cucchiaio 
di quello che lei crede anal­
gesico e imbocca l'ignara e 
fiduciosa paziente. 

È questione di qualche se­
condò e l'acido comincia a 
bruciare la tocca, l'esofago e 
lo stomaco di Minerva Manin. 
Sono ustioni irreversibili e 
senza antidoto e i medici, ac­

corsi alle urla della donna av­
velenata e dell'infermiera in 
preda al terrore, si prodigano 
con ogni tipo possibile di te­
rapia intensiva, ma inutilmen­
te Dopo tre ore la donna 
cessa di vivere 

Sul caso ha aperto un in­
chiesta la procura della Re­
pubblica di Genova, il sostitu­
to dottor Massimo Temle ha 
spiccato tre comunicazioni 
giudiziarie per omicidio col­
poso, destinate alle due infer­
miere e alla dottoressa Laura 
Corsi, di 36 anni, di Lavagna, 
che quella sera era di turno 
nel reparto; ha fatto seque­
strare sia la cartella cllnica 
della vittima, sia il carrello dei 
medicinali con i flaconi 
scambiati; e ha disposto una 
perizia medico-legale per ve­
rificare natura e consistenza 
della carenza olfattiva lamen­
tata da Patrizia Sander. 

Sì, lo confesso, amavo Musatti 
M Sarei fuggita con lui, se 
me lo avesse chiesto Eppure, 
quando lo conobbi, aveva già 
quasi ottant'anni, quasi il dop­
pio della mia età di allora. 
Non sarebbe stata una fuga 
erotico sentimentale ma un 
incantato cedimento all'irresi-
stibile attrazione che la sua 
solare serenità esercitava su 
chiunque |o conoscesse II fa­
scino che Cesare Musatti ave­
va su di me non era quello 
classico del brillante docente 
sull apprendista stregone (fre­
quentavo la scuola di specia­
lizzazione in psicologia all'U­
niversità di Milano), ma la 
sensazione che lui possedesse 
lormule sconosciute e miste-
nose per interpretare la vita 
ed i suoi eventi 

Le sue lezioni erano affolla­
tissime e non solo dagli iscritti 
al corso. Venivano ad ascol­
tarlo persone di ogni età e re­
stavano attentissime, mute, sia 
che lui illustrasse le pi ù clas­
siche teorie freudiane, sia che 
raccontasse con grande forza 
evocativa di quando, durante 
la prima guerra mondiale, era 
entrato in Gorizia in groppa 

GIANNA (CHU.OTTO 

ad un cavallo bianco. Ricordo 
con struggente tenerezza il 
giorno in cui amvò In istituto 
elegantissimo Gli facemmo i 
complimenti e gli chiedemmo 
la ragione di tanta accurata 
eleganza Lui non nascondeva 
il proprio compiacimento, si 
pavoneggiava ma con grande 
autonoma «Vado a farmi foto­
grafare "L'Espresso" mi vuol 
mettere in copertina'. 

Di quel settimanale divenne 
bnllante collaboratore Solve­
va articoli divertenti e raffinati, 
ma non strettamente scientifi­
ci Un suo illustre collega, du­
rante un pranzo ufficiale, gli 
nmproverò questo presenziali­
smo «frivolo. «Vede professo­
re. gli disse, mentre condiva 
l'insalata «la presenza sui gior­
nali è come l'olio sull'Insalata: 
se è troppo unge>. E cosi di­
cendo, raccontava divertito 
Musatti, il suo austero interlo­
cutore si lascia sfuggire l'am­
pollina dell'olio ^dalle mani 
procurandosi * un'enorme 
macchia d'unto sui pantaloni. 

Non è un caso se anche 

adesso mentre dovrei scrivere 
parole tristi per piangere la 
sua morte, mi vengano in 
mente solo fatti ed episodi di­
vertenti. Nel 1983, poco prima 
delle elezioni politiche, lo in­
contrai ad un coivegno Gli 
dissi tutta l'ansia per la mia 
candidatura alla Camera dei 
deputati e gli confidai anche 
la preoccupazione perche 
avrei dovuto fare un comizio 
in piazza alla presenza di Ber­
linguer per la chiusura della 
campagna elettorale a Geno­
va Per tirarmi su si mise a rac­
contare una sua esperienza 
analoga neli immediato dopo­
guerra a Casalpusterlengo. 
•Non c'era un'anima in piaz­
za» raccontava «ma i compa­
gni mi dicevano* non preoc­
cuparti ia gente c'è, ma è die­
tro le finestre. Parlai alle per­
siane' chiuse quel giorno, ma 
ho il legittimo orgoglio di es­
sere riuscito a dire casalpu-
sterienghesi senza inceppar­
mi». Qualche anno fa ho fatto 
l'ultima: lunga conversazione 
con lui, aveva iniziato un cor­
so di informatica ed era un 

po' seccato nel constatare co­
me una giovane signora fosse 
qualche volta più veloce di lui 
nel capire le cose. Ma della 
sua vecchiaia era un vigile 
controllore. «Mi guardo. die*. 
va «e cerco di sorprendere in 
me certi segni di rimbambi­
mento. A volte, al mattino, mi 
svegliano colpi ritmici latta 
strada, e a tutta prima mi «am­
bra di essere a venei la«•»» 
so che quel corpi aianjt h 
gondole che si tocca 
dall'onda. £ tipico < 
ntrovarsi ogni tanto l 
infanzia, da bambino | # Ì 
gliavo a Venezia.. " 

La pia recente tUMÉli» 
che ho di lui e un'iiMMjtt te­
levisiva sulla pc-mogràrk Av* 
va I tubicini dell'oail|éno mi 
naso ed era magrluWw ma I 
suoi occhi mantenevano un 
guizzo antico e il suo discorso 
era più lucido e consapevole 
che mai. Credo slattato il suo 
ultimo messaggio: -agitava le 
mani sorridendo « diceva «tol­
leranza, tolleranza.. Sarei luì-
gita con lui anche adesso, se 
solo me l'avesse chiesto, su 
un cavallo bianco, magari 
passando per Gorizia. 
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POLITICA INTERNA 

nrt^ 
La replica di Oechetto 
«Il Psi deve scegliere 
e può farlo al congresso 
prima delle europee» 

TuHo 
MCorlQf9SM | 
InpWI i 
applaude , 
Oechetto J 
al termine • 
del discorso 
conclusivo ' 
pronuncia» 

aEfcéRsi» 
0odratoì*«!J Wfjtorna in campo e sfida'De e Psi 
Ifslelrrt», §jgf(p|jteìt«U polemkìa nel nostri coi,-
• t a t i j ^ cflnfeìma'8. Risponderemo dal congres-
sft»i Parujellf „jll rinnovamento è forte, certo e ir-

I revejsibileì verrt premiato* >Oc#etto1 ha appena 
coneluso la suareplfea e nel|ailribuna degli ospiti 

I s»i|Wrecdiafto*eomttienti'*|,acau; e mibm\ fé sì 
esc lude la solita sortita «v(%r^|p« d | Ugo Intin^ . 

I • >«»'•? 
fan 

ut « f a s i *t,n*«iu 4 

FIOUrCOOIMMICCA 

••ROMA. -U sinistra nel 
t suo complesso in Italia è l'uni­

ca a non aver mai virjo E 
[ìOMM oasohpercteéj uni­
ca noli» quale II partito comu-
nisia È la forza nultterkjamen 
le prevalerne» l a firma In cal­
ce è quella * Ua6 taflnì inla 
llcablle portavoce di Bellino 
Crani Che ai mlcrofórn del 
0:2, aggiunge ancora due co­
se La prima e-piolondamen 
le deluso» perii latto e v i r i t i 

' «feridrliiereobe t M arhmet-
(ere ili clamoroso fallimento 
del comunismo- La seconda 
è preoccupalo -peiché questo 
partito comunista cambia 
trappajerwamente e cosi noi 
a^blamOfUn prs$o morto nella 
sinfetra mmt 

S,ancqrai)n* voto, allora I 
l commfntipliJasDjl aj lavori di 

qMesioJVflI W f f COJhu-
nlsta arrly«np dal Ironte socia 

• «sta I leader degli altri partiti. 
più pnidohlemente svolgono 
raglonamcnil diversamente 
articolati e nella tribuna nser 
vaia agli òspiti mentre il Pa 
laeur continua ad applaudire 
Achille Occlusilo esprimono 
giudizi misurali 

Persino Claudio Signorile 
leader di una sinistra sociali 
sta in travaglio stavolta 6 irle 
no netto •l'obiettivo di qile 
Sto congtesso e quello di nda 
re in un ceno senso fiato ai 
Pel La sfida tra comunisti e 
socialisti e aperta non da oggi 
nsponderemo dal nostro con 
gres» Sono convinto che 
quando i processi sono ven 
quando poggiano sulla reali* 
le questioni possono anche 
diventare dolorose però si 
passa dalla diplomazia inutile 
ad un confronto come quello 
che si profila tra Psi e Pei nei 
prossimi mesi» 

A rappresentare la De nella 
prima fila della tribuna degli 
ospiti tre del leader della sinl 
stra scudocroclata Guido Bo 
drato Leopolda Elia e Sergio 
Maltarella Per tutti parla il vi 
ccscgrelano .Mi sembra che 
Cicchetto abbia dello scoi 
diamo In campo per guidare 
I alternativa contro la De 
Questa formulazione -spiega 
Bodrato ai microfoni di radio 
e Tv - contiene una polemica 
contro di noi ma anche una 
sfida al Psi Nel discorso di 
Occhetlo comunque e è il n 
conoscimento che una unità 
della sinistra ancora non esl 
sle e che resta aperta una ri 

cerca programmatica che 
questo congresso propone ma 
don conclude» Poi, (ontano 
dalla fessa di microfoni e tele-
cameni, agghmge delfino 
sulle questioni dell'alternativa 
e del rapporti ira Pel e Psi 
ipcchéìtp'dice I r e del con-
socialiràmo^ l'ora dell alier-
pativa Ora lo non credo che 

I alternativa sia l'unica via per 
II Consolidamento ed il ricam­
bio all'interno di un sistema 
democratico Sicuramente 
non lo è un'alternativa, come 
dire radicale Potrebbe esser­
lo «etto un'altemaUva-dl pro­
grammai moderna, democra­
tica che mi pare peto, anco­
ra tutta da costruire E poi 11 
consoclatlvlsmo In certe lasi 
se a questa polìtica su alcune 
grandi questioni fosse slata 
sostituita quella dell'alternati­
va avremmo avuto un inutile 
e pericoloso Inasprimento 
dello Scopilo politico» 

Quanto ai rapporti tra Pel e 
Psi ed agli npr i commentì so 
cialisti alle relazione di Oc 
chetlo. Guido Bodrato dice 
«Beh io uno svolgimento stali 
le I avevo previsto prima an­
cora del congresso comuni 
sta II fatto £ che la competi 
zione tra Pei e Psi è inevitat» 
le perché ci sono le elezioni 
alle porte perche Crani riven 
dica la primogenitura sulla 
strada della socialdemocrazia 
Certo a rivendicarla dovrebbe 
essere Cangila ma visto che 
lui non lo fa » 

In alto nella tribuna chla 
malo per nome da Cicchetto 
in un passaggio del discorso 
sottolineato dagli applausi del 
congresso ecco Maico Can­
nella "Il rinnovamento del Pei 
- dice - è una cosa oggi forte 
certa Irreversibile e sarà pre­
miato in Italia e in Europa» E 
però i rapporti tra ft e Pei ven 
gono giudicati ancora Insod 
disfacenti dal leader radicale 
•Il problema non è dei buoni 
sentimenti e della enorme n 
conoscenza che vengono sin 
ceramente espressi è quello 
di comprendere che al centro 
dell alternativa deve essere 
messa la grande tradizione 
europea del liberalsocialismo 
dei fratelli Rosselli di Gobetti 
e di Salvemini di Emesto Kos 
si e di Altiero Spinelli Comun 
que oggi si può dire che il Pel 
si trova nel pieno nel cuore 
stesso della realtà e della bai 
taglia democratica italiana» 

o già in 
Si è riaperto lo scontro: la posta è 
Intervento conclusivo di Oechetto al- Palazzo dello 
sport nella penultima giornata del congrèsso comu­
nista lunghissimi applausi e molta soddisfazione 
per un partito che ritorna sulla scena cambiato, più 
unito e con una linea politica univoca «Il Psi mediti 
sulla nostra proposta unitaria dell'alternativa e deci­
da al prossimo congresso. Il giudizio negativo di 
Cràxi è cosi enfatico l a non essere credibile» 

J ownetunÒMuifi 
• ROMA. Un partito òhe 
adesso pud dire di «ssere in 
campo», n« umiliato, né divi 
so né Incerto sulla Mia politi­
ca, ma lutto al contrario ben 
sicuro .della propria (unzione. 
^pia-unito dotalo di una lihea 
polillca univoca E In grado di 
«mettersi sulla sceha filile». 
prtìtagoMsla di una nuova ta­
le di Iniziative. Quando Oe­
chetto é vicino alla conclusio­
ne del suo discorso lascia ve­
nir fuori nelle sue parole qual­
che nota personale, da cui si 
Intuisce la fatica di questi me­
si ma adesso anche la sod­
disfazione di vedere multali 
che hanno modificato la si­
tuazione del Pel Sulla inci 
densa del parlilo nei confronti 
dell opinione pubblica, sul 
sue- peso nella società italiana 
saranno naturalmente le futu 
re piove a dire, ma nel modo 
di essere dei comunisti un 
cambiamento c'è già Oechet­
to ne ha dell! due aspetti de­
terminanti Il primo riguarda 
I unità intema che si é manife­
stata in questo congresso, -un 
processo di unità tra teste 
pensanti critiche, autonome, 
che, lo so benissimo, sono 
pronte ad assumere su ogni 
questione sollecitazioni, a sol­
levare problemi mediti, a for­
nire proposte nuove», un pro­
cesso che richiederà ancora 

T'impegno e la fatica» di un 
•governo democratico del par­
tito». | | secondo e la forza 
nuova chejlftci ha ora nel mi 
stirarsi con gli altri, nel] affron 
tare la lotta politica Insomma 
• dice il segretario del Pei ab­
biamo alle spalle un periodo 
hlngodi ricefeherdl autor» 
eh*. dln dlsciùsstohl, 'inèrte 
aspre Adesso ci saranno an­
córa •diversità e questioni «ri­
solte», ma quello che imporla 
- e che costinocela novità di 
questr/oori»ei«o - * ejie le 
diversità di Ispirazione, cultu­
ra personalità che compon­
gono Il partilo, "hanno trovato 
un asse politico unitario, sulla 
base^ef^tenjisi irarsl con 
g|i aliri, con le altre forze poli-
tiche» Che nessune* Insomma 
possa illudersi,, ali esterno, di 
giocare una parte del Pti con­
tro I altra é un fatto che di­
scende non da una disciplina 
imposta di autorità o dalla pi 
grilla dell unanimismo ma 
dalla individuazione di una li 
nea politica forte e non dissoi-
vibite ad opera di interpreta­
zioni contraenti Questo era 
1 impegno assunto ali Inizio 
del nuovo corset e con questo 
risultalo Oechetto ha potuto 
presentarsi al congresso 

£ una situazione nuova, ri­
marcata da tanti interventi 

nella discussione di questi 
giorni >al Palazzo dello sport, 
che consente adesso al Pei ai 
suo gruppo dirigente dì af­
frontare la battaglia per I alter­
nativa al sistema di potere 
della De potendo ragionare 
•a mehte fredda» e con la cer­
tezza di poter dare al propri 
aigomenti la forza di compor­
tamenti coerenti li giudizio di 
Craxi sulla relazione - i t a os­
servato Oechetto - é «osi en­
faticamente negativo da appa­
rire pnro credibile» «Quando 
Forlani afferma che aono-qua-
ranl'anni che proviamo a scal­
zare la De e che non ce la fac­
ciamo, lancia una suda Ma « 
forse una5 sfida che riguarda 
-solo noi? lo vorrei chiedere ai 
compagni socialisti non vi 
sentiteli anche. *ol sfidati-da 
Unitale affermazione o Vole­
te affidare solo a noi la ban­
diera dell alternativa?» La pro­
posta del Pei è palesemente 
«tentata alla costruzione di 
una prospettiva unitaria della 
sinistra, ma il pei ha voluto 
con il congresso difendere le 
proprie ragioni, «respingere 
puntigliosamente tutti gli «ris­
chi che ci erano stati rivolti» E 
•difendersi da iniziative in-. 
comprensibili * giudizi poco 
misurati non vuoi dire essere 
ostili o aggressivi verso II Psi» 
•A mente fredda»-ha ripetuto 
djverse volte Oechetto - oc­
corre ragionare su quel che 
Sta a) fondo dell'opinione dei 
socialisti sull alternativa, e 
cioè la pretesa che essa deb­
ba avere la guida socialista e 
che i comunisti facciàpQ, di 
questo, una loro aspirazione 
Ma - afferma Occhetlo - me­
sta ha tutta | aria di una «--sa, 
•una scusa per non scegliere 
la strada dell alternativa, spe­
rando ancora nei vantaggi di 

E alla fine fl .Pedasport 
si commuove 
Per Oechetto un trionfo 
t i ha fatti riflettere, li ha convinti, emozionati, alla fi­
n e li h a commossi Achille Oechetto conquista un 
posto nel cuore dei comunisti, i mille delegati e le 
migliata di spettaton partecipi di quello che molti, 
con le parole del segretano, ricorderanno c o m e «il 
bel congresso» Ecco com è finita, len mattina, la 
parte pubblica del congresso comunista, osservata 
Sali alto, in mezzo al «popolo dei pullman» 

MICHILB SMAMMASSI 

• • ROMA -Ora però lascia 
melo ascoltare» Il cronista 
lenta ancora ma niente da fa 
re occhiatacce e zittii Di in 
teivlste se ne riparla fra un ora 
esatta alla fine del discorso di 
Oechetto Le parole del segre 
(ano scendono dall alto sulla 
grande insalatiera del Palaeur 
rimbalzano sui delegati risai 

{[ano la tribuna stampa scivo 
andò sull ostentato sussiego 

dei cronisti politici e arrivano 
affievolite ma solo nel volume 
sonoro quassù nel caldissimo 
loggione dei senza delega 
nella gradinata che non parla 
non vola ma da quattro giorni 
ascolta e cerca di capire 

Capite cosa7 Capire se non 
é un illusione un semplice 
«voler essere» capire se è nuo 
vo davvero questo nuovo Pei 
«Qualcosa di nuovo ci sarà se 
abbiamo fatto in set mesi 
quello che avremmo dovuto 
fare negli ultimi sei anni» 
scioglie il dubbio Anna Maria 
Sacconi elegante architetto 
in piedi lassù perché ormai 
non e è più posto nemmeno 
sugli scalini 

Sei mesi ancora breve I era 
Occhetlo Nuovo corso e nuo 
vo leader si mtrecuano nelle 
opinioni colle al volo E come 
potrebbe essere altnmenti' 

una rendila di posizione nella 
vita politica italiana. Di man­
tenere ancora a lungo In Italia 
un panorama politico ih cui 
•uria lotta quotidianamente 
gridata sopra le righe ci allon­
tana da uno scontro alto, no­
bile, sui problemi, sui progètti» 
e soprattutto -allontana -te 
quanto) la gente dalla politi­
ca» 

Anche per questo il Pei lan­
cia una sfida per 11 •risana­
mento riformatore» del paese 
è a La Malfa che accusa I co­
munisti di non avere un pro­
gramma Occhetlo ricorda che 
ringovemabllità, che sembra­
va dipendere dai voto segreto, 
adessoche il voto Segreto non 
e è più è sempre più caotica 
E nella battaglia per la riforma 
del sistema politico offre un 
•terreno comune» anche « 
Mattò Pannelli Quando Oc-

chetto menziona con apprez­
zamenti la sua lettera aperta 
provoca un applausi) convin 
to certo impensabile quaidhe 
anno fa 

I socialisti sono adesso <an 
cora in tempo per meditare se 
la |p(o 4 una scelta giusta, o 
un errore» E possono farlo 
anche prima delle elezioni al s 
prossimo congresso socialista. 
I comunisti chiedono, appun­
to, che esso -Incominci a indi­
care una prospettiva politica 
chtVmuova verso I alternativa» 
Cosi deve essere esclusa «In 
modo categorico» ogni ipolesi 
relativa a una egemonia co­
munista un concetto - ha 
detto il segretano con una 
battuta ritenta aixonteggi so­
cialisti - ,che fl.elle.jelazione 
erjnsSBissja, più ;wlte che. il 
nome di Gorbaclov | comuni­

sti non verranno meno alla lo­
ro strategia unilana, non pen­
sano -a una riforma del siste­
ma'politico rivolta contro il 
Psi», «non ci sono, a sinistra, 
esaminandi ed esaminati, e 
quindi siamo tutti in gioco» 

A chi ha tristo solo "Conti­
nuità e vecchie idee» pel con­
gresso comunista, Cicchetto « 
che ha paio dato atto alla 
stampa e alla Tv di aver tra­
n n e » un'immagine del par­
tito generalmente più obietti­
va che in altre occasioni - ha 
voluto ribadire il significalo e 
l'urgenza dei temi che aveva 
affrontato nella prima pane 
della sua relazione, quella de­
dicata al problemi e ai •dilem­
mi, globali», e alla Capacità di 
allrontarli in una logica di In 
terdipendenza, pei; andare al 
di l id i «una vecchia cultura e 
una vecchia politica, che so­
no diveniate -un ostacolo» 
Sono un ostacolo -in questa 
gara con.il tempo per mettere 
la politica nelle condizioni di 
decidere per il bene di tutti». 

Questo di uno sviluppo 
aperto sul piano globale al-
t interesse comune, del rico­
noscimento pieno, a Est-come 
a Ovest; del valore universale 
dell* democrazia alla base di 
Ogni processo riformatore, é 
I orizzonte nel quale Oechetto 
ha collocato la sua risposta al­
le posizioni di Cdssutta «Il 
compilo di una forza animata 
da forti1 idealità socialiste, 
quale Indiscuubilmente noi 
siamo, é quello di lavorare 
nella nostra, per la nostra so- * 
ctet». non al fine di imporle 
un alno modello ma per tra­
sformarla, per governarla se­
guendo la via di uno sviluppo 
sostenibile e disponibile alla 
collaborazione con altre aree 
e sistemi del mondo». Ed ha 

aggiunto che -Il processo I I 
democratizzazione si pub pie­
namente realizzar» sol» se » 
sospinto In avanti d . (ora 
idealità socialiste, proprio per­
ché sono esse, che ci consen­
tono di andare olire I modelli 
esistenti e di risnon*r«»osl(. 
vamente ai nuovi bisogfl del­
l'umanità» , 

Sulla questione del C 
dato, oggetto di emenc 
approvati da diversi « 
provinciali, Oechetto ha r 
dito che II dialogo tra «scie 
errile e società religiosa non 
può procedete cori etti unila­
terali e attraverso reciproci ir­
rigidimenti». e che dunque 
•non trarrebbe vantaggio, allo 
stato dei fatti, d&run$<d 
ne politica intorno Wtty 

,Motìsuperamenl 

una pronta levisrohe1! 
sa che consenta una eopllci 
none coerente degplcccjRh, 
una r^iizicoeeqwTltiratae ri­
spettosa del diritti di tutUicit-
Udinl» Ed ha aggiunto csw |a 
maturazione cultural.- e politi­
ca del paese pud «portare ,-a 
una evoluzione che dir 
sca sempre di più gli eie 
pattizi per far prevalere il 
Proco e spontaneo rispeflò di 
Siberia, diritti, runzionK Su 5 -
te questione il Pei sviluppala 
•un'ampia discussioM demo­
cratica al di ruori di oe»* fer­
ma di diplomazia sogreu». 
Oechetto ha espresso, In pro­
posito, apprezzamento per b 
«lane» e la rre*heszs» con 
cui si' esritaaono . f a M l o n -
demeritali per dar* unseriioie 
un significato al nostro impe­
gno. e che tuttavia occorre 
anche la capacità dì collegare 
questi valori -al terreno con­
creto e muhirorme dell Inizia­
tiva politica.. \ t 

Un'ora lassù nel loggione 
ascoltandoli segretario 
in un caldissimo silenzio 
Fiducia è la parola chiave 
Il «bel congresso» chiude 
fra occhi-lucidi e speranze 

«Oggi è in crisi chi non sente 
la crisi» sta dicendo lui. fis 
sandoti con gli occhi che sul 
megaschermo misurano un 
metro e sembrano guardare 
dritti dntti gli arrampicati in 
piccionaia D] crisi questi co­
munisti e questi amici dei co* 
munisti ne hanno patite pa 
recchie da «iieci anni in qua 
Oechetto pian piano li sta li­
berando dalla paura più gros­
sa quella inconfessabile e tre 
menda di essere diventati 
d un tratto superflui roba vec 
chia di fronte allo spietato ot 
timismo degli anni Ottanta 
«Ero Iscritto dal 65 poi ho 
smesso per incertezza per 
stanchezza delle idee» rac 
conta Gianni Placidi impiega 
to alla Provincia di Roma «Oc 
chetto mi convince domani 
riprendo la tessera Ma caro 
Oechetto non ti firmo una 
cambiale m bianco * 

Ma nemmeno la vuole il 
segretario Non promette vitto 
rie e trionfi pronta cassa Per 
Giulio Petnni da Todi «è un 
Pei che può vincere ma non è 
detto che ricominci subito a 
vincere L importante è ritro­

vare fiducia alla lunga paghe 
rà> Fiducia è la parola chiave 
Oechetto la pronuncia spesso 
la chiede implicitamente per 
sé la restituisce ai suoi E così 
scorre una corrente di senti 
menti attraversa I ana azzurri 
na sotto la grande cupola e 
arma a segno I comunisti si 
fidano «Ora e è una nuova fi 
gura di dirigente politico sulla 
scena» sussurra per non di 
sturbare i vicini assorti Luana 
Bentm caporedattnee di Ri 
forma detta scuola Renato 
Fontana operaio di Brescia 
trova una formula "Occhetlo 
è orgoglio più cose da fare 
Tutto è ancora davanti ma 
chi sta alla finestra ora non ha 
scuse-

li leader Anche il Psi al Mi 
das trovò un leader Ma ti ri­
spondono che il paragone 
non regge «Non è una rivolu 
zione dall alto - si mette a 
spiegare meticoloso professo 
re di latino Raffaele Simona 
di Benevento - si è lavorato 
anni ma mancava qualcosa» 
E cosa9 Qual è il segreto di 
Occhetlo' «Siamo noi è 1 uni 

tà del partito» dice Filippo 
Tannilo, e intende questo par­
tito qui che viene in pullman 
e sta in loggione e che diviso 
non to è poi stato tanto per 
che le divisioni al vertice non 
le ha capite o non gliele han­
no spiegate Questo Pei prefe­
risce altre passioni, lucide 
passioni Lo fa vedere tribù 
tando ! applauso più lungo ai 
pacifisti d Israele citati da Oc­
cherò come una speranza 
con 1? stessa sincerità con cui 
ha applaudito in questi giorni 
Arafat Mandela Voigt Garba 
cìov 

Oechetto sta parlando di 
cose difficili di fine del conso 
nativismo delle ragioni della 
sinistra e Marco Rinaldi an 
nuisce vistosamente scuoten­
do il sottile codino a treccia e 
1 orecchino a nota musicale 
«Adesso comincio a capirci 
qualcosa Finalmente diciamo 
agli altn chi siamo e a cosa 
non vogliamo nnunciare» At 
tento Marco che la politica è 
mediazione «Ma è mediazio­
ne per vincere mica per per 
derle tutte» sorride 

È I una in punto il segreta­
no laggiù sulla prora rossa 
della tribuna gira I ultima car­
tella «Torniamo fra la gente 
diciamo loro che siamo in 
campo» chiede e ciascuno 
pensa ali amico di sinistra, al 
«simpatizzante» deluso, al col­
lega d ufficio vagamente pro­
gressista che alle ultime ele­
zioni ha voltato la schiena al 
Pei «Possono tornare», mor­
mora Gian Luigi Fondra, pub-
Dilettano a Brescia, e forse 
pensa a se stesso 

Poi d improvviso è finita il 
segretario ha parlato un ora 
esatta Tutti ora sono in piedi 
e è gran confusione nmbom 
bano parecchio gli applausi 
qui vicino al soffitto I più bas­
si saltellano e protestano per 
che non vedono il segretario 
che saluta che n applaude 
che abbraccia Natta, che tor­
na a salutare impacciato con 
gesto infantile Come quattro 
giorni fa impietoso il mega-
schermo rovescia sulla platea 
ì lucciconi :e la furtiva lacrima 
del leader che si commuove e 
fa commuovere L applauso 
va a onde, non e è claque e è 

affetto per it segretario e m e 
zionato Attacca [intemazio­
nale la cantano tutti, e la tele­
camera di una regia un po' 
maliziosa scorre i volti del pal­
co dei dirigenti cantano, $1, 
cantano «Guarda, anche Na­
politano.. addita incredulo 
qualcuno, da dreUo. Sotto il 
palco le telecamere a spalla 
non sanno più chi puntare, 
Oechetto saluta ancora, de­
glutisce applaude più in là 
Luce Ingaray improvvisa un 
passo di danza con Livia Tur­
co siamo già a Bandiera ros­
sa Gli ospiti degli altri pattiti 
se ne sono andati Urta strofa 
ancora e per il loggione ros^o 
è finito il «bel congresso». Sfol­
lano parlando fitto, lasciando i 
delegati miniti a gruppetti, per 
delegazione hanno ancora 
una giornata e meizo di lavo­
ro | tecnici smacchinano te 
macchinette per il voto elettro­
nico non funzionano, la tec­
nologia ha fatto tilt sì voterà 
alla vecchia maniera alzando 
la delega Chissà a che ora*! 
finisce 11 nuovo Pei comincia, 
com è giusto, con una faticac­
cia democratica 
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POLITICA INTERNA 

Lo Statuto dice: 
nelle riunioni 
è vietato fumare 

Con 431 sì, 158 no e 37 astenuti Per sette voti reintrodotti 
entra nello Statuto un meccanismo gli inni ufficiali del partito 
obbligatorio proposto Soppressa la delega al Ce 
da Bufalini e Luigi Berlinguer per le modifiche statutarie 

M Sigari, sigarette, pipe 
banditi dalle riunioni di parti­
lo. Non è un suggerimento, ni 
una raccomandazione, ma or­
mai sta scritto nel nuovo statu­
to del Pei. Che i non rumatoti 
(ossero sul piede di guerra si 
era gii capito nei giorni scor­
si, quando protestarono pres­
so la presidenza del congres­
so chiedendo che raccoman­
dasse, a chi voleva accendersi 
una sigaretta, di uscire dal 
parterre del Palaeur. Ieri la 
questione è stata sollevala di 
nuovo. Nel tardo pomeriggio 
protagonista un delegato di 
Bolzano dì nome Viola cne ha 
chiesto di mettere In votazio­
ne un emendamento, in coda 
all'articolo otto che recita: « 
vietato fumare nel corso delle 
riunioni di partito. Luciano 
Violante ha fatto notare che 
questa poteva essere una rac­
comandazione, ma non un 
comma da inserire nello statu­
to. L'assemblea non ha gradi­
lo l'osservazione, sono partili 
dei fischi. Si è passati cosi al 
voto. Un voto che ha diviso la 
platea del Palaeur. Dopo un 
primo conteggio delle dele­
ghe alzate, Mario Quadrucci 
ha dichiarato l'emendamento 
respinto. Ma i delegati hanno 
iniziato a fischiare perché a 
motti di loro era sembrato che 
gli ami-fumo avessero vinto. 
La votazione e slata cosi ripe­
tuta e II risultato e stalo II se­
guente: 343 favorevoli all'e­
mendamento, 297 contrari. 
Anche la presidenza si e divi­
sa. Hanno volato contro II fu­
mo tra gli altri: Cicchetto, lotti, 
Cornuta, Giovanni Berlinguer, 
Bufalini, Imbeni e Veltroni, In 
dllesa della sigaretta si sono 
schierali fra gli altri: Lama, Pe­
truccioli, Pecchloll e Luigi Ber­
linguer, Massimo D'Alema, da 
accanilo fumatore quale e, si 
e espresso contro il divieto 
sollevandoli tuo pacchetto-di 
Maltboro, anziché la delega. 

Subito dopo ha dichiarato:» 
Che questo divieto sia stato in­
serito nello statuto , la trovo 
una cosa assurda». Del lutto 
opposto il parere di Aldo Tor-
torello che ha detto un libera­
torio; "Sono assolutamente fe­
lice». Subito dopo il voto, in 
aula, molti hanno acceso la 
sigaretta. Ma non è vietato fu­
mare? Non ancora - risponde 
Rpsa. Stanismi, delegata di 
Brindisi - sino a quando non 
abbiamo votalo il nuovo Manl­
io tutto intero il divieto non 
scatta. E allora i fumatori si 
prendono questa ultima liber­
ta e aspirano volultosamcnte 
le loro sigarette. Con un po' di 
gusto per il proibito. 

Ma che ne pensano i dele­
gati di questa nuova norma 
statutaria? Commenti diversi. 
C'è chi di questo vizio non ne 
può fare a meno. È il caso del 
delegato di Catanzaro, Nazza­
reno Cartoli: •Vorrei riuscirci, 
ma chi me lo insegnai. Ci so­
no i soddisfatti. Giampiero Ra­
simeli!, Perugia: -Non se ne 
poteva pia. La salute si difen­
de anche cosi». Ci sono gli 
eslerrclaltl. Enrico Rossi, Pisa: 
•E incredibile. Perche Inserire 
una norma nello statuto? Po-
leva essere una raccomanda­
zione», Ci sono i tolleranti: io 
non fumo, ma ho votato con­
tro l'emendamento; io fumo e 
ho votalo a favore. Ci sono i 
coerenti, Umbertina Vaccari, 
Mantova: mi sono schierata a 
favore dell'emendamento, an­
che se è un po' singolare aver 
inserito nientemeno che una 
norma nello statuto, E comun­
que va.bene: lottiamo per 
l'ambiente e la salute e quindi 
dobbiamo essere coerenti. Ci 
'sono gli spiritosi che se la 
prendono con il delegato Vio­
la di Bolzano: »Se sono tutti 
come lui si spiega perché a 
Bolzano prendiamo cosi' po-
chlypti». ..„- , .] patte. 

Il voto 
per 

sarà 

Passa il voto segreto. Con 431 a favore, 158 contro e 
37 astenuti il congresso approva un emendamento 
che prevede la regola dèlio Scrutinio segreto per l'e­
lezione degli organi esecutivi. Bocciata una proposta 
di Dario Cossutta che chiedeva la corrispondenza 
tra voti sul documento e presenza negli organismi 
dirigenti. Il nuovo Statuto riceve il placet dei delegati 
che impongono il ripristino degli inni..; ' 

M R M SPATARO 

(•ROMA Era il punto pia 
spinoso dello Statuto, argo­
mento di molti dei 244 emen­
damenti presentati: voto se­
greto o palese? La soluzione 
della commissione (palese a 
meno che non chieda il segre­
to il dieci per cento dei parte­
cipanti) non piace ai pia. Fas­
sino spiega che quella propo­
sta garantisce comunque la li­
berta di scelta. Ma •solo col 
voto segreto - dice dal palco 
Luigi Berlinguer - chi viene 
eletto è più forte e più legitti­
mato». Delio stesso parere 
Paole Bufalini che parla di 

3iaranzia delle liberta». Dario 
ossutla illustra il proprio 

emendamento che prevede si 
il voto segreto ma la possibili­
tà di quello palese se lo chie­
dono i quattro quinti. E lui 
chiede anche che un regola­
mento stabilisca le modalità 
di uso del voto segreta e che 
comunque venga garantito al­
le minoranze «lo spazio con­
seguente al consenso ottenuto 
dal documento eventualmen­
te presentalo.. Barbera inter­
viene a lavore degli emenda­
menti Butalini-Berlinguer di­
cendo che si deve garantire la 
•liberta del voto». Natta non 
condivide. «Il voto palese - af­
ferma - di alla persona un'In­
vestitura di fiducia. Con lo 
scrutinio segreto non si capi­
sce mai il segno di una oppo­
sizione». 

Si passa al voto. E la mag-

f ioranza che si pronuncia sul-
emendamento Bùfallnl-Ber-

linguer <Voto segreto sempre 
e comunque per'gli organi 

esecutivi) « schiacciante: 431 
si, 158 no, 37 astenuti. La pre­
sidènza si spacca. Votano a 
favore, tra gli altri, Lama, Ma-
caluso, D'Alema, Bassolino, 
Giovanni Berlinguer, Tortorel-
la, Cossutta, Chiaromonte, 
Barbera, Folena, Asor Rosa. 
Contrari Natta, Fassino, Vio­
lante, Chiarente, Vitali, Santo-
stasi, Magri si astiene. Un ap­
plauso sottolinea questo signi­
ficativo cambiamento. L'ulti­
ma parte dell'emendamento 
Cossutta (corrispondenza voti 
sul documento-membri negli 
organismi dirigenti) viene re­
spinta. Cosi come viene boc­
ciata la proposta di Albertinl il 
quale chiede che, oltre a dire 
che si possono presentare do­
cumenti diversi, si dica che es­
si hanno -uguali diritti». 

SI resta in argomento: si di­
scute del divieto di formare 
correnti organizzate. Il com­
ma »l» dell'incoio 3'prevede 
che ogni iscritto possa utiliz­
zare per la Ubera circolazione 
delle idee «aumenti e locali 
del partito e vieta1 di conse­
guenza che st possano usare 
locali e strumenti finanziati 
con •mezzi'estranel al partito 
quando siano utilizzati al so­
stegno di raggruppamenti in­
terni». L'Intento é chiaro. Ma 
Soave di Milano non é d'ac­
cordo. Propone di scrivere: 
ogni Iscritto ha diritto a parte­
cipare a centri, circoli culturali 
ecc. purché non costituiscano 
raggruppamento intemo. Cos­
sutta (semprè'Dario) l'appog­
gia. Ma II onJjréssQ boccia. 

Nel u p y p « u l | a •dlacipti-

I delegati impegnati nelle votazioni di ieri pomeriggio 

nà di partito» c'è un comma 
che non piace a Patella. E 
quello in .cui si dice, che non 
•può comunque costituire og­
getto di sanzione disciplinare 
resercizio dei diritti ricono­
sciuti dallo Statuto». «Non ca­
pisco che cosa vuol dire -
spiega -. E come scrivere che 
non è un criminale chi non 
commette alcun reato...». Si 
vota il comma che resta per 
420 si, 161 no e 4 astenuti. Ac­
colta una proposta di Novelli 
con la quale solo il congresso 
(e non il Ce) ha il potere di 
modificare lo Statuto. Al Ce, 
invece, viene demandato il 
compito di riscrivere la pre­
messa sui cui c'è stato un bre­
ve d.L< tuto con gli interventi 
di Ingrao, Chiarente, Natta, 
Barca. 

L'introduzione delle Unioni 
comunali solleva problemi. 
C'è un emendamento che ne 

Kropone l'abolizione. Malago-
, dell'Emilia, lo difende a 

spada tratta perché la sua re­
gione su qiìell'JstSriM;' ha 

scommesso la riforma orga­
nizzata». E Fassino spiega 
che la commissione ha cerca­
to di mettere ordine nella 
giungla delle esperienze (co­
mitati cittadini, di zona, coor­
dinamenti) mantenendo però 
una certa flessibilità (nel testo 
Infatti è detto si «possono co­
stituire»), I delegati si convin­
cono. Le 
mèndamento è bocciato. 
Un'altra proposta riceve il me­
desimo trattamento. E quella 
di Albertinl che chiede di eli­
minare un'altra nuova struttu­
ra, le sezioni tematiche. Il 
congresso si anima anche su 
un altro tema delicato. Quello 
se delegare a pieno titolo 
(quindi con dintto di parola e 
di voto) il gruppo dirigente 
uscente ai congressi o se 
mantenere la versione attuale 
(chi non viene delegato, par­
tecipa solo con diritto di paro­
la). Già la commissione aveva 
discusso a lungo su questo. Le 
ragioni per sostenere!» prima 
ipotési, come «piega Cotturri, 

stanno, nel fatto che cosi si 
evita quel fenomeno dei .de­
legati imposti» alte federazioni 
dal centro. Ma la commissio­
ne, risponde Fassino, ritiene 
che possa partecipare a pieno 
titolo a un congresso solo chi 
è •pienamente legittimilo con 
una delega». Il congresso si 
convince e boccia l'emenda­
mento sostenuto da Cotturri. 

Jl tesoriere non place a lutti. 
Soprattutto non convince il 
latto che, come è fissato dal­
l'articolo 22, debba essere 
membro di diritto delle segre­
terie (di sezione, federali, re­
gionali e nazionali). Il motivo: 
non sempre c'è una corri­
spondenza tra l'affidabilità 
tecnica e quella politica. Ma 
Fassino insiste, perché questa 
è una novità significativa. Alla 
line, dopo una lunga discus­
sione, passa l'idea di questa 
nuova figura ma si prevede 
che debba far parte «della se­
greteria nazionale». Quindi le 
altre istanze possono anche 
regolarsi diversamente. 

i capitoli che riguardano le 
donne fanno discutere. Mac-
ciotta chiede l'abolizione del­
l'articolo che prevede la con­
ferenza nazionale delle donne 
comuniste. «Il tema della diffe­
renza sessuale - spiega - può 
essere oggetto per esempio di 
un congresso tematica. Che 
bisogno c'è di un'istanza che 
può avere carattere ghettiz­
zante?». Non convince: respin­
to. Lama invece non è d'ac­
cordo con quella parte dell'ar­
ticolo 35 in cui si dice che le 
elette «rendono conto soprat­
tutto alle elettrici della loro at­
tività» perché gli eletti, dice, ri­
spondono a tutti gli elettori. I 
delegati sono d'accordo. 
Quell'aggiunta viene soppres­
sa. 

Per un soffio il congresso 
reinlroduce nello Statuto il ca­
pitolo degli inni nelle manife­
stazioni del partito (Bandiera 
lassa. Internazionale. Inrio di 
Mameli e Inno dei'lavoratori). 
Lo propohePestalozzae rac­
cogli* 398 si e 391 no. 

La Malk «Ora tra noi si può 
«Confermo: ci sono novità ma anche punti da chiari­
re. Mettiamo le questioni concrete sul tavolo del 
confronto e vediamo come andare avanti». Cosi par­
la Giorgio La Malfa dopo le conclusioni di Cicchetto. 
Il Pei unito - dice - è «un successo» per il segretario. 
Il congresso ha offerto un contributo al «profilo prò 
grammatico dell'alternativa». Resta l'incognita delle 
condizioni politiche, ma «se il Psi si decide...». 

PASQUALI CAMILLA 

mani rischia di finirci dentro. 
Bisogna prima restringerne le 
dimensioni:*» questo compi­
to che attendiamo il Pei. 

Ma ani tappeto d sesto u -
ebe le proposte «M PcL Le 

Itnonvcro» 

Giorgio La Malfa 

• i ROMA Arriva direttamen­
te da palazzo Chigi, Giorgio 

" La 'Malfa. LI ha acconsentito 
acche Ciriaco De Mila metta 
mano alle forbici ma senza 
entusiasmo, anzi con la con­
vinzione che si tratta dei soliti 
tagli che eludono una vera 
politica di ngore e di risana­
mento. Lo si vede in faccia 
che è deluso. Sembra, dun­
que, cogliere nel segno Achil­
ie Occhetto quando si rivolge 
proprio al segretario repubbli­
cano per contestargli un giu­
dizio di inadeguatezza del 
programma del Pei per il nsa-
namento. «Come si fa a dire 
questo - osserva il leader co­
munista - continuando a par­
tecipare al tristi fasti di una 
sempre più caotica ingoverna­

bilità?». 
Le giro la 
voleUMaUaiCMieitlar 

Potrei dire che si fa quello che 
il problema drammatico della 
linanza pubblica impone di 
tare oggi. Certo, sarebbe l'i­
deate risanare eliminando im­
produttività, sprechi, degrado 
e ingiustizie, E storicamente la 
posizione del Pri. E Occhetto 
implicitamente ne riconosce' 
la fondatezza Ma la questione 
non la si può sospendere tra 
un futuro tutto da costruire e 
un passato da ninnare. Nel 
mezzo ci sono centinaia di mi­
liardi di debito pubblico, un 
lago cosi ampio che se uno 
pensa di salparlo spingendo 
lo sguardo a un idilliaco do-

•pecaco-
sa»? 

Non voglio, polemizzare con 
Occhetto quando dice che co­
si non è. Osservo, pero, che 
una proposta di politica eco­
nomica tanto efficace lo non 
la conosco, almeno non l'ho 
ancora vista. Sarebbe utile che 
il Pei la rendesse pia evidente. 
Noi siamo pronti a rifletterci. 
Faremo, anzi, la nostra parte 
mettendo sul tavolo degli ele­
menti concreti di discussione 
per vedere se é possibile com­
piere un passo avanti. 

Crede che II «governo om­
bra» che U Pel s u per pro­
muovere possa favorire un 
confronto ravvicinato? 

E difficile rispondere oggi, an­
che perché mi sembra che il 
congresso abbia offerto pochi 
elementi di valutazione su 
questa innovazione. Finora è 
poco più di una lormula, e 
non vorrei che si traduca sol­
tanto in Un fatto tattico. Per 
questo mi riservo un giudizio 

approfondito quando questo 
governo ombra comincerà a 
funzionare. 

Ma l'Indicazione ddl'alter-
natrra è già emersa nnfch-
•ente. Non è di per sé un 
rat» politico buovanro ri-
svetto a rnr»aadro politico 
che lei atea» ha definito In 

partedpaztaw del Fri al 
processo rleU'aneniattva al­
l'Impegno del M In qaesta 

:. Se i convinto che 

Qui è antan 0 ano gtadlzki 

I stKlaUalt ibbuu» (Li~acd-
lo d percorrete questa atra-
da la sua riserva non viene 

St, c'è un ulteriore passo avan­
ti da parte del Pei. Soprattutto 
la puntualizzazione, latta da 
Occhetto nella replica, sulla 
disponibilità a contribuire al­
l'alternativa' come una delle 
parti in causa, e non con 5 -tin­
to di egemonia, può favunre 
un nuovo processo politico. È 
una linea destinata a incon­
trarsi con quella socialista in­
dipendentemente dalle reci­
proche difficoltà di rapportò. 

Non pare che lei dia eccessi­
vo peto al fuoco di sbarra­
mento alzato da Bettino 
Craxl. Come mal? 

È inevitabile qualche frizione 
quando due partiti che pre­
mono su un unico bacino di 
elettorato si ritrovano sulla 
stessa strada. Coslunó fa un 
passo avanti e l'altro lo fa in­
dietro. Ma la strada quella è. 

Lei ha sempre vincolato la 

Una cosa è dire - mi si perdo­
ni il bisticcia di parole - che il 
Psi non ha una strada alterna­
tiva, un'altra è rilevare che dal 
punto di vista politico la pro­
spettiva dell'alternativa è con­
dizionata dal Psi. E finché i so­
cialisti non riterranno di fer­
mare l'ascensore al piano... 

Strana pretesa, però, quella 
dltdudTcareseFPdstlao 
no al plano giusto. 

Ma al Pei non basta protestare 
che l'ascensore d elf'altemali-
va è più accogli ente di quello 
del pentapartito. 

E cosa, a ano parere, do-
YTeMK'arenPdT 

Dovrebbe continuare a rende­
re più netto il profilo program­
matico dell'alternativa. Se un 
risultato il congresso può ave­
re acquisito è proprio questo: 
al di là delle condizioni politi­
che, l'alternativa è program­
maticamente in vìa di elabora­
zione. 

Mi pare che il Pel sia riuscito a 
evitare la contrapposizione di 
linee che era emersa a Firen­
ze. .Questo poter presentare 
un partito unito è, dal punto di 
vista di Occhetto, un successo. 
Non so se sia di per sé suffi­
ciente a fermare remoraggia 
di voti e a riprendere una ini­
ziativa politica forte. Sfortuna­
tamente oggi non basta piò 
avvicinarsi ai modello social­
democratico europeo per es­
sere vincenti. Anzi, si rischia di 
arrivare a un approdo comun­
que perdente, come rivelano 
la Spd in Germania e il Labour 
in Gran Bretagna (in Francia e 
in Spagna è diverso perché II 
diversi sono i modelli che i 
partiti socialisti stanno gesten­
do). Questa processo il Pei 
avrebbe dovuto farlo prima, 
nella mela degli anni Settanta. 
Ma oggi, In una società dove 
la modernizzazione moltiplica 
i ntmi deUe trasformazioni, 
Stato, mercato, risanamento 
chiedono qualcosa di più del 
nformismo classico. Tanto più 
accelerata, dunque, deve es­
sere la revisione. Saprà farlo il 
Pei? 

50 i partiti ospiti 

Incontro con Occhetto 
per l'cirrivederci 
ai delegati stranieri 
• ROMA. Pranzo di saluto 
ieri, subito dopo la replica di 
Occhetto, per le oltre cento­
cinquanta delegazioni estere 
invitate al congresso. È stato 
io stesso segretario delPci, ac> 
compagnalo da Napolitano e 
Rubbi, a salutare personal­
mente, all'hotel Sheràton, gli 
ospiti prima della loro parten­
za. La massiccia presenza di 
delegati di tutti I partili demo­
cratici del mondo ha costitui­
to In elfettl uno degli elementi 
più significativi dell'intero 
congresso, Tra gli altri erano 
presenti al ricevimento Pietre 
Guidoni, membro della segrè-

, teria del Ps francese, l'inviato 
del Pcus Alexandr Jakovlev, 

rappresentami della Spd tede­
sca, esponenti!/ della sinistra 
Israeliana. Proprio alla signifi­
cativa presenza di delegati dei 
partiti democràtici di Tei Aviv 
ha fatto riferimento Occhetto 

1 nella sua replica, a testimo­
nianza dell'interesse con cui 
viene seguila, a livello intema­
zionale, la politica del Pei per 
la soluzione della vicenda me-

. diorientale. I rappresentanti 
dèi partito Mapam israeliano 
(formazione a sinistra del par­
tito laburista) hanno sottoli­
neato l'importanza del contat­
ti avuti in questi giorni à Roma 
grazie al congresso comuni­
sta. Tra l'altro 1 delegati Israe­
liani si sono incontrati con 
rappresentanti sovietici. 

Comitato centrale: 284 nomi, 123 nuovi 
••ROMA, li nuovo Comitato 
centrale che guiderà ii Pei per 
i prossimi quattro anni sarà 
eletto oggi dal congresso a 
conclusione dei suoi lavori. Il 
voto (sarà palese) è previsto 
per la tarda mattinata. 1 dele­
gati hanno però cominciato a 
discuterne a porte chiuse nel­
la nottata di ieri in seduta ple­
naria. Prima di arrivare in as­
semblea la commissione elet­
torale aveva lavorato a lungo 
per mettere a punto una pro­
posta da presentare al con­
gresso. Il Comitato centrale 
uscente è composto di 221 
membri e la Commissione di 
controllo di 58. 

Secondo le proposte pre­
sentate ieri sera al congresso 
da Pellicani, a nome della 
commissione elettorale, i 
membri candidati a) nuovo Ce 
sono 284. quelli candidati alla 
Commissione di garanzia 
(che prende 11 posto dell'at­

tuale Commissione centrale di 
controllo) sono 50, Si va còsi 
ad un ampliamento del «par­
lamentino» dètflcL, 

L'aumento dèi membri del 
Comitato centrale già in coiti-
missione elettorale ha suscita­
to più osservazioni, ma Pelli­
cani ha una stia risposta. «Es­
so - dice - deve essere Corre­
lato alla crescita della percen­
tuale delle donne e ad altri 
fattori fra cui la storia dèi no­
stro partito che ha determina­
to una presenza di cui biso­
gna tenere conto: una esigen­
za di rinnovamento: lo sforzo 
dì far corrispondere gli organi­
smi dirigenti a ciò che il pani­
lo è diventalo, U somma di 
questi (attori - osserva Pellica­
ni - mette in evidenza che 
non è più possibile costituire 
gli organismi con i metodi che 
finora ci hanno guidati. È 

RAFFABU CAPITANI 

quindi chiaro che bisognerà 
porsi it.problema di individua­
re nuove regole. In questa fase 
ci siamo impegnali più sul 
versante della,.elaborazione, 
delle scelte delUiniziativa poli­
tica: ed è rimasto un po' in 
ombra il punto della riforma 
del partito al quale si collèga 
la rifórma' dell'organizzazio­
ne». 

'La novità più dirompente 
del nuovo Ce è Quella della 
presenza femminile che dal 
18% sale a! ,31% e che Livia 
Turco spera di portareal 33% 
con l'aiuto dell'assemblea dei 
delegati. Tra le figure più in vi­
sta ledonneche appartengo­
no al gruppo di punta della si­
nistra femminista. Fra queste 
la. filosofa Adriana Cavarero, 
l'intellettuale Francesca Izzo, 
Ersilia Salvato vicepresidente 
della commissione Giustizia 

del Senato, Maria Luisa Boc­
cia direttrice di «Reti», Marta 
Dassù del Cespi, Adele Pesce 
ricercatrice, Annamaria Gua­
dagni giornalista deU'«Unilà», 
Proposta anche la teoioga 
Wilma Gozzini. Ben rappre­
sentato l'ecòpàcifismo con 
Laura Confi, Chiara Ingrao e 
Chicco Testa. Proposti il so­
ciologo Vittorio Riser e il con­
direttore dell'.Unità. Renzo 
Foa. 

Quale peso avrà là posizio­
ne di minoranza rappresenta­
ta da Cossutta? Nella proposta 
avrà dieci seggi. Oltre a Cos­
sutta e Pestalozza che faceva­
no già parte del precedente 
Ce tra gli altri sono proposti 
Gianmaria Cazzaniga direttore 
di «Marxismo oggi», Renato Al­
berimi assessore regionale 
dell'Emilia, Katia Betlilto vice­
presidente del consiglio pro­

vinciale di Perugia e Guido 
Cappelloni, già dirigente della 
sezione celi mèdi, «Abbiamo 
rispettato -spiega Pellicani -
il regolamento congressuale 
che prevede la presenza dì' 
tutte le posizioni e sensibilità 
manifestatesi nel dibattito; 
questo naturalmente non si­
gnifica automatismi di percen­
tuali né presenza organizza­
ta». 

Dei 284 membri proposti 
per II Comitato centrale 123 
sorto nomi1 nuovi. Le-donne 
sono 89 in lutto: 34 conferma­
te dal precedente Comitato 
centrale e 55 nuove candida­
te. Escono dal •parlamenllno» 
una quarantina di dirigenti. 
Alcuni hanno chiesto di non 
essere riproposti: sona gllsto-
nei Giuliano Procacci e Rosa­
rio Vlllari, il musicista Luigi 
Nono, il filosolo Luciano 
Gruppi e il giurista Alfredo Ga­
lasso. Le riconferme sono 161. 

Pd ai raggi X 
giovane colto 
e con più donne 
Se il congresso è un po' lo specchio del partito, 
alle porte degli anni Novanta questo Pei « giovi­
ne, acculturato, fortemente segnato datla presen­
za femminile, con una più articolata composiiio-
ne sociale. E l'immagine che si trae dall'ampia In­
formazione sul lavoro della commissione verifica 
poteri che Cesare Fredduzzi ha dato ieri pomerig­
gio alla platea del Palaeur. 

QKMMO PMkJCA N U M 

••ROMA Cominciamo da 
uno del dati che ha più forte­
mente caratterizzato - e non 
solo numericamente - la sto­
ria di quoto congresso: l i 
presenza femminile. C'è un 
vero e proprio balzo In avan­
ti: le delegate sonò passale, 
in Ire anni, da 248 a 345, un 
salto percentuale di oltre diè­
ci punti, dal 22.73 al 33,40. 
Ed è, quella delle donne, una 
presenza «giovane», più di 
quella degli uomini. L'età 
media delle delegale (senza 
contare quella meli della de­
legazione Fgci che rabbasse­
rebbe ancora di più) è di 37 
anni, contro 1 quasi 43 del 
delegati-uomini. L'età media 
del delegato si è comunque 
abbassata rispetto a Ire anni 
fa, «tendendo poco sotto I 
41, Fredduzzi h i latto anche 
un'analisi pia nel dettaglio, 
per classi d'età. E allora II fe­
nomeno del ring»oyanlmen!o, 
appare ancor pia evidente: 
ben il 42,6% ha tra 30 e 39 
anni, ed un altro terzo (esat­
tamente il 34,4) ha tra 40 e 
49 anni. Sotto i trentanni c'è 
un buon 8%. 

S'è detto della più articola­
ta composizione sociale del 
congresso. E un fenomeno 
non di oggi, ma che comun­
que nella sua accelerazione 
rispecchia i profondi muta­
menti in corso nella struttura 
del mondo del lavoro: il pro­
gressivo assottigliamento dei 
ceti operai, l'espansione del-. 
le professioni tecniche e In­
tellettuali, la costante crescita 
del terziario, la profonda tra­
sformazione dell'occupazio­
ne nelle campagne. 04 tutto -
questo anche la struttura del 
partito risente, e quindi an­
che hi composizione sociale 

del congresso. I (relegali ose­
rai erano ancore tre anni la g 
23,33» e ore tono H l i f t 
•colletti bianchi» e tecnocrati 
tono cigli il |ruppo,MeWi 
pia reppreMttttato (2i,9X), 
tallonati da pnrKeuori « jrw 
gnanli saliti il 2«,4*. taf-
guaroerole Il quo! SS della 

va per altro vano la 

lana del etti agricoli ( 0 | Ira 
braccianti, ceJuVnkai e con­
duttori) •Monto,-qit**ta, an­
che di un debote ledttamn-
to comuni*)* nette campi-
gne. 

C'è anche uni «voce, nel 
rapporto di freddilo! eh* 
fornisce uni spigrirmi d. 
quoti mutamene McMIi 
l'accresciuto livello t&mtt. 
Oltre li metà dei cWafte) hi 
li «cera» media superiori 
(appena tre anni h «rena I 
46*), mi ««no ormai II }4»l 
delegati e h i l ludi con 
una laurea. Ancore: In un Pel 
dove oggi anche un segreta­
rio di federuiont può non 
essere un funzionario a tem­
po pieno (a Genova per 
esempio), i delegatUunzio-
nari sono a questo congresso 
353, pili al 33»; incora Ire 
inni li erano il 38X. Per con­
tro addirittura reddoppU il 
numero dei dirigenti di sosti­
ne: tra il 17 e il 13 Congresso 
sono panati di 10» • 216, 

Infine l'anzianità dipartito. 
Il dato piò vistoso: Il TOH dei 
delegati si è iscritto dopo II 
'68. Il grosso è costituito dal­
la «leva, del '69-74: t 3 4 * 
seguiti d i quelli del TS-T»-. 
20*. Risile all'epoca era la 
fondazione del partito e la 
lotti di Liberazione la k 
del 4,«X del delegali. 

.Flniiìfeairia 
«State cambiando 
ma eincora poco» 
wm ROMA «Ci sono qui e la 
pezzi di novità, mi è difficile 
metterti assieme e Individuare 
la figura del mosaico-, dice 
Sergio Pininfarina, presidente 
della Conlindustria, arrivalo al 
congresso comunista per 
ascoltare dal vivo le conclu­
sioni di Achille Occhetto. 

Quali novità btnrrede e co-
uwnl'IuietMviiito? 

Emerge chiaramente un lotte 
desiderio di rinnovamento, 
ma a me sembra - he il risulta­
to sia più interno al Pei che 
esterno. Non è casuale che i 
mutamenti immediatamente 
percepibili siano quelli allo 
Statuto del parato, nell'orga­
nizzazione della vita intema, 
nell'attribuzione di responsa­
bilità a un maggior-numero di 
quadri giovani e di donne. 
Credo che serva a trovare una 
forte coesione nella direzione 
del partito. £ indubbiamente 
un tatto positivo. Ma tutto que­
sto non si traduce, almeno 
non ancora, in novità sostan­
ziali, soprattutto sui temi del­
l'economia. 

Deluso, qnlndi? 
Non è questo. È che, franca­
mente, mi aspettavo qualcosa 
di più. 

Cosa, ad esemplo? 

Il ruoto del mercato, soprattut­
to, che è cosa diversa dal rico­
noscimento dell'importanza 
del mercato. Questo, per me 
che sono stalo nel Parlamento 
europeo dove il Pel ha antici­
pato la propria revisione, era 
qualcosa di acquisito. Mi chie­
do, però, se basti ora che to 
stesso Gorbadov si pone il 
problema di aprire l'economia 
dei paesi dell'Est al mercato. 
Noti rhftplàce parlare di fallì' 
mento del socialismo reale, 
ma mi sarebbe piaciuto che il 
Pei, un partito radicato in una 
economia di mercato dell'Oc­
cidente, si fosse posto come 
leader di una evoluzione più 

marciti, E poi tutto quanto è 
etato detto sulla relazioni kv. 
dustriali, che pure tantlane 
qualche novità, sembra al di 
qua di una coreggimi aceto 
di rigore e di compatibilità 
con il risanamento. 

graaratatea c o al «ero le 

•«rfiwBiieM.ejriMIoto-
t e t P i o o a M Q i s p a i i o . 
•wveatwhSleoT 

Se questi novità si tradurrà In 
iniziative coerenti al è giusto 
che vi siano tra di noi dei con­
fronti in modo che, al di là 
delle ideologie, si possano in­
dividuare soluzioni Idonee sui 
singoli problemi. 

Peti 
U t 
I» « • «ool» ad MoYntl 
dd precèew « thtn&m 

È naturale die il Pel desideri 
l'alternativa e die voglia acce-
lerame II processo. Ma per es­
sere un protagcflhta alùvo del 
governo del paese ha bisógno 
di una legittimazione degli 
eiettori. La rjonftnduatria*non 
c'entra. Io personalmente pos­
so dire crwrKMi te prevedo Im­
minente e, torse, non avverrà 
mai. 

a leU 

crezk Marnata? 

Mi consenta una distinzione: 
tra l'alternativa come latto po­
lìtico e il rinnovamento delle 
istituzioni. Quoto credo sii 
necessario e, sotto certi aspet­
ti. anche urgente: un rinnova­
mento profondo delle istitu­
zioni che faccia funzionare 
meglio II nostro Stato. È qui il 
ruolo del Pei è indubbio, E j#i-
che noi stiamo lavorando per 
un tale risultato. Da buoni eli. 
ladini, più che di industriali. 

QfiC 
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POLITICA INTERNA 

PCI'%' 
mlì-

È stato quello della «signora del Pei» l'intervento 
di maggior rilievo dell'ultima giornata al congresso del Palaeur 
I problemi politico-istituzionali e il racconto della sua esperienza 
«Quel giorno che a Montecitorio fui in disaccordo con il mio gruppo.. 

i» «Il primo problema è lo Stato» 
Lo dice lotti, compagna presidente 
Le riforme istituzionali sono il piatto forte dell'inter­
vento di Nilde lotti, che vede un Pei fin qui troppo 
tjmidp e sulla difensiva. Dice ai socialisti: non mitiz­
zate' le riforme regolamentari, anche col voto palese 
il Parlamento è degradato a maxi-ingorgo di provve­
dimenti del governo e non riesce a far leggi. Poi la 
presidente racconta: «Quel giorno del voto segreto, 
quando mi trovai in disaccordo col Pei...». 

A N N A M A R I A O U A O A O N I 

•••ROMA Sua maestà Nilde 
lotti-è quella dt sempre. In 
una parofa, autorevole in Ita­
lia è uria deIle,<}onrte che por­
ta 'meglio questo aggettivo. 
Una curiosa coincidenza vuo­
le che prenda la parola poco 
prima di una fragile e ispirata 
Ingaray, la filosofa che ha spe­

sso molto del suo pensiero in­
corno al problema dt genealo­

gie e «madri» simboliche In* 
sorrìma circa la necessità di 
cosi ni ire figure femminili au­
torevoli, per accedere a un 
universo di simboli differen­
ziato, a una cultura della diffe-

h renza, appunto. . 
, Al nuovo corso lotti doman­
da dl'prenderc di petto le n-

* Wrme istituzionali^ dì lavorare 

alla ndefinizione delle regole 
del gioco democratico. La­
menta un incedere incerto, 
confuso e faticoso, la nforma 
delle autonomie impantanata 
alla Camera sulla legge eletto­
rale; la tendenza prevalente 
ad «aggiustare* più che a ri­
pensare il sistema bicamera­
le Critica la scarsa chiarezza 
del documento congressuale 
in fatto di riforme istituzionali, 
chiede che si apra su questo 
una discussione nel paese, 
non solo tra le forze politiche. 
Rimprovera al Pei di stare sul­
la difensiva per quel che ri­
guarda la nforma del regola­
mento" della Camera e manda 
a dire ai socialisti, che tanto 

hanno vantato le virtù del voto 
palese: è un'illusione pensare 
che serva a qualcosa rivedere 
i regolamenti, se non si-affron­
tano insieme i grandi proble­
mi dello Stato Guardate a che 
cosa è ndotto il Parlamento è 
un maxi-ingorgo di leggi e 
provvedimenti del governo, 
quasi tutti a carattere finanzia­
no Intanto la vita economica 
del paese va per conto suo, e 
bisogna dar battaglia per con­
sentire al legislatore di fare il 
suo mestiere, cosi é stato, per 
esempio, per riuscire a discu­
tere la % legge sulla violenza 
sessuale. 

Nilde lotti, insomma, ha 
messo in chiaro le sue carte, 
davanti a un partito cui brucia 
ancora la vicenda del voto se- • 
greto Tutti infatti ricordano 
quella giornata nera di Monte­
citorio quando, tra gli scam­
panellìi della presidente, il vo­
to segreto venne baitutto per 
un pelo (sette voti) Alla lotti 
fu nmproverata la scelta della 
procedura. Il Pei avrebbe vo­
luto che la proposta della 
Giunta per la modifica del re­
golamento fosse messa in di­
scussione per singoli punfi: 
questo avrebbe consentito di 

•salvare* in parte la possibilità 
del voto segreto La presiden*, 
te scelse invece di mettere af 
voti ' l'intero provvedimento.1 

Andò come andò. «È stato 
uno dei momenti più difficili 
della mia vita - spiega adesso, 
sorridente, senza tradire emo­
zioni, l'ineffabile signora - La 
procedura di modifica del re­
golamento vuole che quella 
norma sia Indivisibile, a meno 
che' la Giunta^sressa non pro­
ponga diversamente Ho pre­
ferito attenermi rigorosamente 
a questaregola. Oltre tutto te­
mevo che la votazione separa­
ta mettesse in discussione il 
mantenimento del voto segre­
to per alcune- leggi che atten­
gono i, diritti della persona, è 
per questo che abbiamo potu­
to votare la legge sulla violen­
za sessuale a scrutinio segre* 
lo . •. Sostenerlo però e stata 
dura: «Ho fallo quel che dove­
vo, ma quando i compagni ur­
lano contro di te...Beh, ti senti 
sola*. Tuttavia non cambia 
opinione «Una volta Natta 
disse: "I migliori presidenti 
della Camera sono quelli che 
vanno meno d'accordo col lo­
ro gruppo". Penso abbia ra­

gione* 
Ad andare per la sua stra­

da,* seguendo proprie convin­
zioni, costi quello che costi, 
Nilde lotti è abituata. Dev'es­
sere una sorta di allenamento 
esistenziale, lei ammette che 
«si, è una scuola durai. A far­
ne una specie di regina forse 
ha contribuito la navigazione 
difficile nelle miserie dell'Ita-
lietia del dopoguerra, e nella 
temperie di un Pei che allora, 

Suandoiera uni'«donna scan­
alerai per l'amore con To­

gliatti! non 'le risparmiò' nulla. 
«Cosa vuoi, i comunisti aveva­
no un'immagine assurda, era­
no quelli che portavano via 
tutto, che non amavano i figli. 
Andare a vivere con un uomo 
sposato era clamoroso e gra­
ve. Il partito non k> capiva Al­
le amministrative del '51 il se­
gretario, della mia federazione 
spiegò cosi che non mi avreb­
bero riconfermata consigliere 
comunale: sai, questo tuo rap­
porto con Togliatti...La cosa 
mi umiliò molto. Durante la 
campagna elettorale, però, 
tante compagne mi venivano 
incontro e mi domandavano 
tranquille, apertamerite,' come 
stava Togliatti, come se fosse 

normale.. Anche allora le 
donne capivano di più*. Ri­
sentimenti? «No, non ne ave­
vo, non me ne sono portati 
dietro, perché ero felice e ap­
pagata- quand' è cosi, queste 
cose si sopportano meglio*. 

Si arrabbia a sentir dire che 
le si attribuisce un dissenso 
sull'operazione che ha pro­
mosso tante donne in questo 
congresso. «È quello per cui 
mi sono battuta tutta la vita.. 
Sono perplessa sulle quote, è 
un'altra cosa, le accetto per 
necessita, perché ci sento 
dentro qualcosa di proteznm-
stico...Tanto più se, per ag­
giungere donne, ci si limita ad 
allargare a dismisura gli orga­

nismi dirigenti». Al partito del 
nuovo corso, che vede colto 
e moderno», annette parafra­
sando Lenin «il volto anico 
del futuro: lo spinto che ave­
vamo noi, la slessa passione 
politica dei nostri compagni, 
che erano operai e braccian­
ti*. Del resto, quando le chie­
do come convive con la «mae­
stà* che le hanno attribuito 
giornali di tutto il mondo, ri­
sponde non senza civetteria: 
•Mia madre aveva fatto la se­
conda elementare e sapeva 
solo la tabellina del tre, vestiti 
ne aveva pochi, eppure e'a 
cosi anche lei: forse le somi­
glio*. Se si accetta la metafo­
ra: è questione di stile, non di 

«La vostra politica mi sembra giusta» 
Parola di donna, di Luce Irigaray 
Quando il congresso tributa il grande applauso ad 
Otfchelti), lei scende dai banchi della presidenza 

,e' fo va. ad abbracciare. Piccola, minuta, gli occhi 
ctìrafi. e acuti',, il sqrrfso tenero e quella voce dolce 
è /erma insieme: è, Luce Irigaray, la più grande 
borica della differenza femrninile. È venuta .qui 

sd*ila,Francia per,PPrtare,il,sufj saluto,-jl suo con­
tributo. Ha pallate dei «diritti» delle donne. 

' 'rOA^LA'.«•CUCCI ' ' • 
MFiOMA C'è una strana ec­
citatone nel parterre del Pa­
laeur poco dopo le 11 Senti 
donne che dicono con ana 
emozionala:, adesso, tocca a 
lei, ora parla Luce Irigaray è 
già -seduta alla presidenza 
quando annunciano II suo In­
tervento. Né(|a sala si la un si­
lenzio caldo e rispettoso per 
ascoltare, in un Italiano incer­
to, il pensiero di questa don-

• na vera, intera. Che h» deciso 
.,«dl consacrarsi alla liberano-
.«••del le danne luori da qua­
lunque partito) e che oggi è 
qulperchéil Pel ;ha uria poli-

, tua che mi'sembra giusta per 

il mondo» e perché .le tue 
proposte, le sue battaglie cor­
rispondono ai dintti femmini­
li.. 

Ha un tono sereno, pacato; 
eppure ha subito comporta­
menti ingiuriosi, vere e pro­
prie persecuzioni II pensiero 
corre a.quando venne cac­
ciata dall'Ecele de Vincennes 
perché aveva scruto «Specu-
lum>. Si era permessa di rive­
lare i fondamenti maschilisti 
dei pensiero filosofico. E cosi 
lei, l'allieva prediletta di La­
can, fu sottoposta ad una sor­
ta di processo. Il suo libro 
venne bollato come «mora­

le». Avevano negato cittadi­
nanza a quel pensiero cosi 
fecondamente anticipatore. 
Qui, al Palaeur, ha cittadinan­
za anche perché .il program­
ma, il progetto del Pel è forte­
mente segnato dall'elabora­
zione. delle donne comuni­
ste» Quell'impegno che or­
mai va avanti da anni haca-
ratlenzzato II partilo, - é 
entrato nella sua cultura. Ed 
è forse proprio per questo 
che l'intervento di Luce Iriga­
ray viene sottolineato da al­
cuni, lunghi applausi. Il pri­
mo quando afferma' «I soli 
universali oggi possibili mi 
sembrano il rispetto della na­
tura e della differenza sessua­
le Voglio dire con questo, n-
spetto a tutti gli abusi di pote­
re Individuale e collettivo, na­
zionale e intemazionale, che 
due istanze sono da difende­
re. la natura,, come luogo di 
vita e la differenza sessuale, 
come luogo della rigenera­
zione dei viventi e come limi­
te all'accumulazione di qual­

siasi potere». Ma la platea co­
munista si riscalda in partico­
lare quando sente quel •do­
vremo accettare di avere un 
po' meno e,di essere un po' 
più. Si tratta di pronunciare 
un po' meno il verbo avere e 
un po' più il verbo essere». 

Luce Ingaray non si limita 
.a queste alfermajionl genera­
li e.teoochej.vuol anche pa­
iate dei fatti italiani, almeno 
dei fatti delle donne italiane, 
Per esempio, della legge sulla 
violenza sessuale. Chi pensa 
che le donne abbiano ottenu­
to i dintti di cui hanno biso­
gno - avverte - chi pensa che 
oggi sono delle persone civili 
in quanto partecipano di un 
•dintto neutro inesistente» po­
trebbe essere presto smentito 
se passasse una legge sulla 
violenza sessuale che con­
templa il doppio regime. Il 
doppio ragime significa chia­
ramente che -se le donne og­
gi sono più o meno ricono­
sciute come persone civili dal 
lato pubblico non lo sono an­

cora nella famiglia». Un lun­
go, appassionalo argomenta-
re(<potrei aggiungere molte 
altre cose»), che termina con 
•e iicv.ssano, abbiamo biso­
gno di un dintto sessuato». Ed 
è proprio questo che Luce iri­
garay chiede alle donne e 
agli uomini del Pei affinché 
•non sia più possibile parlare 
dì giustizia anelale e cfvile,.di 
dichiarazioni universali del 
diritto degli uomini, senza n-
deiìnue il dintto civile di ogni 
donna». 

Achille Occhelto, che con­
clude Il congresso subilo do­
po il suo intervento, risponde 
con un si alla richiesta avan­
zata «dalla compagna Inga­
ray». Compagna? Ma lei non 
è Iscritta a nessun partito, si è 
votata alla liberazione della 
donna. T i mette in difficoltà 
essere chiamata compagna? 
Risponde sorridendo, mentre 
batte le mani al segretario in­
sieme alla platea, menile di­
ma, quasi ballando, -Bandie­
ra rossa» e prova a cantarla In 
italiano: «No, sono conlenta 

Vuol dire che sono utili le co­
se che ho fatto, lo mi ricono­
sco nel vostro lavoro e ho la 
speranza di continuare a col­
laborare anche in futuro». 
Racconta che si é avvicinata 
al Pei grazie al lavoro politico 
delle donne comuniste, «non 
di tutte le donne comuniste, 
di una parte di esse». La col­
laborazione è iniziata, dopo 
Cemobyl ed è andata avanti 
con continuità viene spesso 
in Italia, capile anche delle 
istituzioni. È entusiasta della 
•Carta itinerante delle don­
ne». «MI è sembrata - dice -

un'idea geniale perché non 
ci si è affidate al partilo, ma si 
è chiesto alle donne di parte­
cipare alla sua costruzione». 
Molli riconoscimenti e tante 
severe, giuste richieste vengo­
no al Pei da questa lucida, 
coraggiosa intellettuale. Ma 
con i comunisti, «con la cara 
Livia", vuol continuare a 
cammminare insieme. Lo di­
ce alla piccola folla di donne 
che l'è venuta a salutane lo 
dimostra con un gesto, quan­
do scende, fra gli applausi, 
ad abbracciare Achille Cic­
chetto. 

Walter Molinaio 
liiamo dei diritti 
dentro la Rat 

1 Solidarietà, interesse, curiosità hanno accompagnato l'in-
.tetvento.di ieri-mattina di Walter Molinaro, il lavoratore del­
l'Alfa Lancia di Arese che ha denunciato per primo il caso 
«tei diritti negati alla Fiat. Molinaro ha anche toccato i temi 

'.dell'ecologia e, delia produzione, legando insieme la ne­
cessità di salvaguardare il pianeta con le esigenze di inter­
vènto democratico sulla produzione e sui consumi e con la 
' vatórìzzazìone dei tecnici e dei progettisti. 

OIOROIO OLDRINI 

A metà mattina «ale alla tribuna 
, Valter Molinai*?, <) lavoratore del­
ti 4-AlfJ Utncia che col suo coraggio e 
, la sua coscienza ha scatenato il ca-
'$o dei diritti negati alla Fiat, li con­
gresso lo accoglie con un applauso 

' c$ui|o e curioso, quasi volesse final-
'mente vedere in faccia e ascoltare 
le parole di questo lavoratore che 
ha contribuito col suo coraggio a ri­
mettere in moto le battaglie per t di­
ritti sui luoghi di lavoro ed insieme a 
dimostrare concretamente in cosa 
consiste, come si materializza il 

'•nuovo corso del Pei 
~ L'accoglienza di Molinaro, come 

gli lecca spesso m queste settimane 
per-lui un pò convulse, è in qual­
che modo un* sorpresa Perché 

. vyalter èja raffigurazione anche fisi­
ca de] nuovo .lavoratore, ,ma insie­
me, come sì scopre poi sentendolo, 
anche la riscoperta attualirzata di 
valori tradizionali del movimento 

-operaio 

«Non sei grande e grosso1* gli ha 
détto nei giorni scorsi una compa­
gna stupendosi non solo delta sua 

magrezza, ma degli occhiali fini. 
della sua eleganza giovanile, del 
suo modo attento di espnmersi, 
quasi fosse alla ricerca sempre della 
perfezione, anche nelle parole che 
usa 

Ma insieme Molinaro espnme an­
che la sua voglia di lavorare e la co­
scienza che il lavoro può. deve es­
sere un pezzo importante della vita, 
e che la professionalità, «fare bene il 
proprio lavoro*, come dicevano i 
vecchi operai milanesi, e un valore. 
E che proprio qui sta la contraddi­
zione tra la repressione della Fiat e 
la volontà che lo ha portato a ribel­
larsi, dopo avere lavorato per 17 an­
ni lui che di anni ne ha solo 33, nel­
la fabbrica di Arese 

Non c'è demagogia nelle sue pa* 
, rote, ma la voglia politica ed insie­
me il pudore personale di non fare 
della propria vicenda un -caso» in­
dividuale, ma un elemento della 
battaglia generale Molinaro parta 
della lotta per i dtntti all'Alfa Lancia 
entrando nel mento dei problemi, 
citando Friedman, sottolineando t 

limiti del sindacato, offrendo una 
sua concezione dell'unità che non 
può essere senza valore e senza 
contenuti 

Ma Molinaro non si nnchiude in 
una visione interna alla fabbrica, ne 
si limita a parlare della battaglia per 
i diritti negati, pur importantissima 
ed anzi in queste settimane decisi­
va Affronta i temi dell'ambiente e 
dell economia, dell organizzazione 
del lavoro e delle sue conseguenze 
sulla vita del pianeta ed intreccia il 
discorro sui matenali degradagli e 
no con quello dei costi per la socie­
tà e per le aziende, I ecologia con il 
ruolo dei tecnici, dei ricercatori, 
confermando nel concreto, pur sen­
za dirlo mai. che «il verde, se non è 
rosso, non 6> 

Iniziando il suo intervento, Moli­
naro aveva rivendicato, come valore 
politico e umano, -anche l'ingenui­
tà ed il valore del sorprenderci* 
Qualche mese fa ha sorpreso la 
Hat Ieri, in senso ben diverso, ha 
sorpreso sicuramente molti dei de­
legati al congresso 

«Se comanda la mafia» 
QueU'abbractio 
per Chicca Roveri 
«Se Mauro non fosse stato assassinato, io credo, oggi sa­
rebbe stato qui al mio posto». Chicca Roveri, vedova di 
Mauro Rostagno, ucciso dalla mafia per il suo impegno 
contro cosche e droga, ha dato ieri al congresso una delle 
emozioni più intense. La platea del Palasport le sì è schie­
rata accanto, l'ha ascoltata con grande attenzione ed ha 
applaudito i suoi appelli per aiutare i tossicodipendenti e 
combattere i mercanti di droga. 

Chicca Roveri 

ALDO VARANO 

• • ROMA "Ai molti, troppi 
dipendenti che si sbattono nelle 
strade e nelle piazze dell'eroina vo­
glio dire ragazzi, ragazze, smettete 
di farvi fregare Venite fuori pnma 
che sia troppo lardi Non è poi cosi 
difficile Davvero non è poi cosi ter-
nbile come pure cercano di farvi 
credere Vi serve un posto e una 
mano gentile e soprattutto il deside­
rio di tornare protagonisti della vo­
stra vita* Chicca Roveri, delegata 
estema del Pei di Trapani, parla 
calma e quasi sottovoce, nel modo 
semplice e diretto di chi crede alle 
cose che dice e le va npetendo da 
tempo Del resto, di II a poco spie­
gherà «È questa semplice cosa, dire 
la verità, che può costare la vita ad 
un uomo quando il territorio è oc­
cupato dalla mafia È questo dire la 
verità che è costato la vita a Mauro*. 

Da quella sera del 26 settembre, 
quando la mafia decise di firmare 
un messaggio carico di terrore ordi­
nando il massacro di Mauro Rosta­
gno per spezzame I impegno e per 
intimorire chiunque volesse seguir­
ne l'esempio, nella comunità Sa-

man, fondata da Mauro Rostagno 
alle porte di Trapani dove la mafia 
è più forte e potente, l'emergenza 
continua ma la vita non s'è dt certo 
fermata. «Quella stessa forza che 
l'ha assassinato - denuncia Chicca 
Roveri parlando delle indagini sul 
delitto - oggi impedisce che si sco­
prano i colpevoli* Ma guai a non 
scopnrìi Mauro certo non tornerà 
in vita, ma se la mafia non si ferma 
ucciderà ancora -quelli che dicono 
la venta* e continuerà a vendere «la 
morte ai nostri figli*. «Bisogna fer­
marli» dice Chicca ad una platea 
che ora con gli applausi l'avvolge di 
solidarietà, quasi a volerla fisica­
mente proteggere «Mostrarli in ma­
nette, per ridare coraggio a chi, co­
me noi, ha deciso di non mollare*. 
Per non mollare la comunità sta 
aprendo centri a Napoli, nei quar­
tieri devastati dal) eroina tra Stella e 
Sanità ed ha già preso in consegna 
in Calabria una tenuta agricola con­
fiscata ai mafiosi grazie alla legge 
Ld Torre 

È la mancanza di volontà nel 

combattere mafia e droga che indi­
gna Chicca e il congresso «Lo Stato 
- denuncia con voce dura - non sta 
facendo la sua parte. Non si fa la 
lotta alla droga con un pugnetto di 
miliardi l'anno. Non è possibile bat­
tere i trafficanti risparmiando» Il vo­
lontariato si la carico della tragedia 
droga ma «al ministero di Grazia e 
giustizia si sono dimenticati una fir­
ma e cosi i detenuti agli arresti do* 
micilian li mantengono le comuni­
tà* 

L'intervento è finito Decine di 
delegale di tutta Italia le fanno folla 
intorno e Imbracciano con tenerez­
za «Perché sono venuta al congres­
so del Pei? Perché mi è stalo chiesto 
da persone, i comunisti di Trapani, 
che vedo impegnate in cose con­
crete So che c'è polemica sulla 
droga, ma io non voglio fame I) 
Psi? Da Roma ci ha aiutato. Martelli 
è anche venuto in comunità a farci 
visita Ma a Trapani, oltre ai ragazzi 
ed a tanta gente, ci sono stati vicini 
solo i comunisti, la Cgil, il parroco 
della cattedrale ed il vicepresidente 
socialista delia Provincia» 

Zangheri sul. 
governo-ombra: ' 
sarà come » 
in Inghilteira 

Il capogruppo Zangheri, in una intervista a Televtdeo. parla 
della decisione di istituire un governoombra. «Noi - afferma 
- vorremmo già dare un buon esempio di nforma dell'ese­
cutivo componendo quello che si può chiamare un gover­
no ombra, comunque quello che avrà alcune caraneristi­
che dei governi ombra dei paesi anglosassoni, specialmen­
te dell'Inghilterra, in maniera da comspohdere ad esigenze 
oggettive della direzione dello Stato». .fnuiwro dei ministri. 
ovviamente sarà più ndotto. «lo penso - dice Zangheri - al­
la metà dei ministri attualmente in canea Attualmente ci 
sono mmislen che si possono raggruppare e che in passato 
erano raggruppati» con i ministeri economici Quanto alle 
finalità delgovemo ombra, Zanghen ha dello che esso «do­
vrà avere un programma di governo, un programma di legi­
slatura» 

Al congresso 
il messaggio 
della vedova 
diAllende 

_.. M . _ part' 
mente caloroso al congres-
«o del Pei è sialo invialo da 
Hortensla Bussi Aliente, ve­
dova dell'ultimo presidente 
democratico del Cile, ucciso 
durante il golpe del 73. 

_ ^ _ HortensiaAllende ha ringra­
ziato i comunisti italiani per 

la loro permanente e attiva solidarietà nei confronti della 
causa cilena 

Bufalini: 
«Ora non c'è 
alternativa 
al Concordato» 

In una intervista su) prossi­
mo numero de «Il Sabato», Il 
comunista Paolo Bufalini 
parla delle posizioni «affli-
concordatane» mostratesi 
nel Pei Bufalini da un giudi­
zio sostanzialmente positivo 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ al Concordato Urinato da 
• Craxi- «Il patto dell'M * nel 

complesso buono - dice - si sono fatti dei passi avanti ri­
spetto al testo precedente Naturalmente il Concordato e 
sempre una legge di equilibno che si snoda lungo alcuni 
punti. Se nell'applicazione una delle due parti vuote fonare 
a suo favore raccordo, allora ci sono delle reazioni e h * 
vanno oltre il punto specifico. E rischia di rimettere ir) di­
scussione tutto E quello che sta accadendo per l'ora di « I I -
glone. A partire dall'intesa Falcucci-Poletti si e crealo nel 
paese e nel partito un clima di tensione». Sulla nuova posi­
zione anticoncordaiana emersa nel Pei, Bufalini chiarisce: 
•La posizione e quella espressa da Occhello nella reUiione 
di apertura al congresso. Ma l'alternativa al concordalo so­
no tanti accordi, stipulali di volta in volta su questioni spsct-
fiche senza un disegno generale. Non credo che quota sia 
la posizione più ragionevole». 

Gli scout II Pd 
può rianimare 
•apolitica 
italiana 

Al Pei gli scout adulti cattoli­
ci derMasci riservano la 
stessa attenzione che essi 
hanno per gli altri panili: 
metro dì giudizio (art l'at­
tenzione ai più deboli. La 
afferma in un'Intervista Rie-

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ cardo Della Rocca, respon­
sabile nazionale del Masti 

per il servizio, per il quale nel Pei di Occhetto si rilevar» si­
li punto di maggior interesse su cui giunge oggi il Pel - af­
ferma Della Rocca - è di vedere la prospettiva politica non 
limitala agli angusti confini degli interessi delle forze e delle 
classi sociali che operano in Italia bensì su scale planetaria, 
La sponda cui oggi sembra approdare il Pei dopo un lungo 
cammino può rappnentare un momento di «rianimaitone» 
della vita politica italiana. Ma questo a patto che si riesca a 
nannodare i legami con la società civile, che si impari nuo­
vamente a dialogare con la gente, che ci si impegni, con le 
altre forze politiche disponibili, a rompere i muri In cui si * 
nnchiuso li mondo politico a difesa di interessi di categoria. 

La Fgci ha replicato con un 
' comunicato, diffuso in sala 
stampa al Congresso'del 
Pei, a quanto sostenuto dal­
l'eie deputalo del Pel Anto­
nello Trombadori durante 
un dibattito all'università io-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ mana «La Sapienza». «Ab-
Diamo appreso dai giornali 

- si afferma nel comunicato della Fgci - con protonda 
amarezza, le dichiarazioni di Antonello Trombadori, ex 
partigiano, tese a conlerire legittimità politica e cosu'lusio-
nale ai neofascisti dell'università di Roma Ci dispiace - di­
cono i giovani comunisti - che un eminente rappresentaiHe 
dell'antifascismo italiano, sedendo accanto al direttore del 
"Secolo d'Italia" sia caduto nella trappola di chi, df-legiro-
malo ed isolato dalla stragrande maggioranza del popola 
italiano e dei giovani per il proprio passato di viofenia • 
prevaricazione, tenta di ricostruir» - con un'operazione di 
maquillage" - un volto democratico e non violento». 

•ANI 

La Pad protesta 
per la presenza 
di Trombadori al 
dibattito col Msl 

SABATO 25 MARZO 
CON 

rUnità 

Per girare 
l'Italia 
e il mondo 
ad occhi 
aperti 
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POLITICA INTERNA 

Ancora senza visto il leader della Primavera 
U telefono dice: «Oggi torno a chiederlo» 
Ócchetto lo cita, il congresso applaude 
Per il veto protestano lotti, Ingrao e Rubbi 

Dubcek «Dal '68 d capiamo 
e continuiamo ad essere vicini» 
DubCek non è giunto a Roma ma ha fatto perve­
nire un messaggio che è stato letto durante i lavo­
ri del congresso e che Ócchetto ha ripreso nelle 
conclusioni. Al telefono da Bratislava Dubcek di­
ce: «Con il Pei ci capiamo dal '68, per questo con­
tinuiamo ad essere vicini». Le dichiarazioni di lot­
ti, Ingrao e Rubbi. 

WLVtO T M V I M H I 

•Tal *In questo congresso 
manca qualcosa: la presenza 
di Dubcek Ira noi-/ Nilde lotu 
risponde ai giornalisti mentre 
sotto la volta del Palaeur rim­
bomba l'applauso del con* 
grosso. Un applauso lungo, 
commosso | delegati, gli invi­
tali sono tutti in piedi e il loro 
alleilo, il loro rispetto e la soli­
darietà sona per Alexander 
Dubcok Lui non c'è, non lo 
hanno lasciato uscire dalla 
Cecoslovacchia, ta repressio­
ne più oliusa ha prevalso, ma 
a Roma è giunto il suo mes* 
saggio e Ugo Pecchioll ha ap­
pena terminalo di leggerlo È 
un messaggio che parla di so­
cialismo e democrazia, che ri­
corda la Konlilla subita dalla 
democrazia e dal socialismo 
nel 'CO, che Induce alla spe­

ranza di una vittoria e che te­
stimonia la stupenda tenacia 
e coerenza di un democratico 
e di un comunista 

E le paróle e le idee dell'uo­
mo che guidò la Primavera di 
Praga verranno ripresi da 
Achille Occhetto nel discorso 
conclusivo del 18 Congresso 
dei comunisti italiani. -Condi­
vido particolarmente - dice 
Occheilo •* due acute osserva­
zioni della bellissima lettera 
che ci ha Inviato Dubcek La 
prima quando afferma che il 
popolo deve essere realmente 
il soggetto e non l'oggetto del 
poterei e che la democrazia e 
parte organica, inseparabile 
dei processi socialisti, oppure 
non è possibile parlare di so­
cialismo È esattamente la no­
stra idea delia democrazia co­

me idea del socialismo». 
•La seconda - prosegue Óc­

chetto - dove dice che il nòdo 
della stagnazione del sociali­
smo non ..si trova nella *férà. 
economica, ma innanzitutto 
in quella politica*. Qui e la 
chiave per I esaltazione delle 
idee originali del socialismo-, 
E queste (rasi pronunciate da 
Cicchetto sono state ripetute 
ieri pomeriggio direttamente 
ad Alexander Dubcek, via te­
lefono, -Era commosso - rac­
conta Luciano Anlonelu il 
compagno che ha parlalo con 
lui e che da sempre tiene con­
tatti con DubCek - la voce rot­
ta dall'emozione Ha voluto 
che gliele leggessi due volte. 
Gli ho detto degli applausi del 
congresso, delle dichiarazioni 
di Ingrao, della lotti, di Rubbi 
e degli altri dingenti comuni­
sti». 

E DubCek cosa ti ha rispo­
sto' -Non mi meraviglio di tut­
to questo E il risultato di un 
fecondo incontro tra due idee 
politiche. Ho letto quello che i 
giornali cecoslovacchi hanno 
pubblicato della relazione di 
Occhetto e sono perfettamen­
te d'accordo con la sua for­
mulazione della sinistra euro­
pea. La ricerca di una soluzio­

ne alle crisi politiche non è un 
problema dei «oli comunisti 
ma deve coinvolgere mite le 
forze socialiste e democrati­
che dell'Est e dell'Ovest La 
causa e comune e quando si 
paria di ritorno alle idee origi­
nali del socialismo si indica 
anche la necessita di una ri-
considerazione del '68 ceco­
slovacco che questo proble­
ma aveva posto». Antonettl 
sorride, cerca tra i mille ap­
punti che sono sulla sua scri­
vania e prosegue -Poi mi ha 
detto non è un caso che ci 
capiamo con il Pei d a nel '68 
ci capimmo, nessuna meravi­
glia quindi che continuiamo 
ad essere vicini». 

Luciano Antonettl per riu­
scire a parlare con DubCek ie-
n pomeriggio ha impiegato tre 
ore: -La linea cadeva sempre, 
oppure dava uno strano suo­
no che assomigliava allo 
squillo di un apparecchio li­
bero. E DubCek mi ha detto 
che non si e mosso di casa. O 
meglio e uscito solo la matti­
na per recarsi all'ufficio passa­
porti della polizia di Bratisla­
va Visita che compie regolar­
mente dal 13 marzo: mi ha as­
sicurato che tornerà anche 
stamattina». 

Sull'odiosa scelta fatta dalle 
autorità cecoslovacche ecco 
una dichiarazione di Antonio 
Rubbi, responsabile della se­
zione relazioni intemazionali 
del Comitato centrale- »Non 
concedendo il visto a DubCek 
è stato leso un inviolabile di­
ritto politico e civile. Questo 
fatto, unitamente a misure re­
pressive contro movimenti di 
protesta e la condanna alio 
sentore Havel, testimoniano 
come in alcuni paesi dell'Est 
si resista su posizioni vecchie 
ormai insostenibili». 

Interrogato dai giornalisti, 
anche Pietro Ingrao ha espres­
so un grande rammarico per 
la mancala presenza di Dub­
Cek: -Sappiamo tulli quanto 
significhi una figura come 
quella di DubCek per gli uomi­
ni liben del mondo. Protestia­
mo apertamente contro que­
sta decisione m nome dei di-
nni essenziali e nel nome del­
la lolla per la libertà e per il 
socialismo, il Pei ha un lega­
me particolarissimo con l'e­
sperienza della Pnmavera di 
Praga e per questo soffriamo 
molto per il mancato arrivo 
del suo leader. Spero che un 
simile mètodo coercitivo e re­
pressivo finisca presto». 

«Cari compagni, al Pei scrivo... » 

• • So che durante la prepa­
razione del vostro 18 congres­
so e ora nel corso dei suoi la­
vori e slata esaltata l'idea, che 
era anche una rivendicazione 
di Enrico Berlinguer, dell'uni­
versalità della democrazia, 
Dopo l'avvio dell'edillcazlone 
socialista slamo passati per 
grandi esperienze, nelle quali 
al ritiene pure la via gramscia­
na Oggi, dopo pia di -10 anni 
segnati da determinali Succes­
si sociali, ma anche da insuc­
cessi, da deviazioni dai pnnci-
pi socialisti, una cosa è am­
piamente confermata: nell'ap­
proccio socialista ai problemi 
della società, del popolo che 
deve realmente essere il sog­
getto e non l'oggetto del pote­
re, lo democrazia è parte or­
ganica, inseparabile dei pro-
cossi socialisti, oppure non * 
possibile parlare di sociali­
smo. GII anni trascorsi, gli ulti­
mi due decenni in particolare 
hanno ribadita l'urgenza della 
rinatola delie idee socialiste e 
della prassi della costruzione 
socialista 

Permettetemi di ricordare 
con Berlinguer II compagno 
Luigi bongo, Nella sua perso­
na dbbiamo conosciuto i rap­
presentanti del 1%), di un par­
tito cioè che seppe compren­
dere i nostri problemi, il no­
stro nuovo programma politi­
co Ciò significò un grande sti­
molo, nel momento in cui la 
direzione di Breznev e di suoi 
quattro consenzienti alleati 
premeva su di noi per la con­
servazione di stereotipi ormai 
superali, Ci rifacevamo a Marx 
e a Lenin come a classici le­
gati alle acquisizioni del mate­
rialismo storico e dialettico, 
che non offre ricette buone 
per lutti gli usi, ma soprattutto 
indicazioni per un approccio 
creativo alle situazioni concre­
te Altro nostro punto di nfen. 
mento era la filosofia della 
prassi di Gramsci Venti anni 
fa volevamo dare il nostro 
modesto contributo allo sfor­
zo comune del movimento 
socialista in Europa e arricchi­
re cosi la teoria e la pratica 
socialista con nuove acquisi­
zioni La stessa aspirazione 
avvenimmo nei comunisti ita­
liani 

Il partito politico non do­
vrebbe escludere dalla prassi 
della costruzione socialista 
principi come la libertà, la 
giustina sociale, la pace, il 
pluralismo e altri che sono va­
lori universali in democrazia, 
insieme ali umanesimo, allo 
sforzo per la crescila econo­
mica e ad altri fondamenti 
Quest approccio intendevamo 
seguire vent'annl fa, quando 
volevamo trovare una via d'u­
scita dalla crisi del socialismo, 
Il processo fu interrotto con i 
noti interventi esterni e il parti­
to comunista di Cecoslovac­
chia e la nostra società finiro­
no in una miova e più profon-

Alexander DubCek, che non ha potuto 
partecipare ai lavori dèi diciottesimo 
congresso del Pei perché nemmeno ieri 
ha ottenuto dalle autorità cecoslovac­
che,il permesso di espatrio, ha inviato 
ai comunisti italiani una lunga lettera 
nella quale ribadisce la .validità e l'at­
tualità delle idee che vent'anni fa furo-

no alla base della Primavera di Praga. 
•Il popolo deve essere realmente il sog­
getto e non l'oggetto del potere, la de­
mocrazia è parte organica, inseparabile 
dei processi socialisti, oppure non é 
possibile parlare di socialismo». Pubbli­
chiamo qui di seguito il testo integrale 
della lettera. 

ì^Sr^r^ 
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Alexander Dubcek a Roma durante II suo recente viaggio dei novembre del 1988 

da crisi 
In precedenza avevamo re­

gistrato un'altra acquisizione: 
la dirigenza politica di una so­
cietà non può assicurarsi la le^ 
gittimità con norme costituzio­
nali, per questo lo scontro per 
l'avvio della politica di rinasci­
la, nel Comitato centrale del­
l'ottobre 1967, cominciò coli 
I affermazione che il partito 
non deve governare ma fare 
da guida Sappiamo Lhc il 
processo di rinascita cecoslo, 
vacco del 1968 rappresentò 
un impulso anche per la SDII. 
slra e per il movimento demo­
cratico occidentale. Per il sof­
focamento di quel processo 
ha sofferto non soltanto la Ce­
coslovacchia da quell'atto so­
no derivale incalcolabili per­
dile morali e organizzative al­
la sinistra europea tutta e per 
quasi venti anni è stato arre­
stato Il movimento riformatore 
nell'Urss e nella comunità so­
cialista. Una ragione in pio 

per salutare e sostenere in 
ogni maniera il nuovo corso 
politico riformatore della ri­
strutturazione sovietica, che 
già oggi ha apportato una cosi 
grande distenslone-ne) fcìirpa 
politico del continente, 

Nonostante le difficoltà ini-
ziallè nell'interesse dei comu­
nisti nonché di tutti i partiti di 
sinistra, dei democratici euro­
pei fare di tutto per il successo 
della pereslrojkQ sovietica. 
Non esito nel dire che ciò è 
Inoltre nell'interesse dell'uma­
nità tutta.. Una cosa abbiamo 
imparato dalia crisi del socia­
lismo, della società, dell'eco­
nomia nella quale si trovano i 
paesi socialisti: il nodo della 
stagnazione del socialismo 
non si trova nella sfera econo­
mica, ma innanzitutto in quel­
la politica. Qui è la chiave per 
l'esaltazione delle idee origi­
nali del socialismo. L'interru­
zione del processo di rinascita 
socialista nel Pcc e nella so­
cietà del '68 non era soltanto 

una faccenda cecoslovacca. 
Quell'interruzione ebbe luogo 
con un intervento militare vio­
lento, arbitrario, con la tra­
sgressione dei .'patir sottoscritti. 
Cosi il problerrìa? cecoslovac­
co diventò una questione in­
ternazionale, e non per colpa 

-degli organi legai) del mio 
paese. Per questo la rimozio­
ne degli effetti; negativi, sulla 
Repubblica socialista cecoslo­
vacca e sul movimento demo­
cratico e di sinistra in Europa, 
è questione che' riguarda .an­
che altri paesi. Il Pei non può 
quindi essere tacciato di inge­
renza negli affari interni del 
Pcc quando si e mosso e si 
muove con l'intento di correg­
gere quella delormazione, al­
lineile il movimento europeo 
si liberi della zavorra che osta­
cola il rinnovamento, la rina­
scita del Pcc e, insieme, si ri­
stabilisca la tanto necessaria 
fiducia nei rapporti tra i partiti 
e i paesi europei, fiducia che 

pure risenti dell'intervento di 
venti anni la. 

Alle . "luisizionl della nuo­
va politica di rinascita del 
1968 appartiene il nuovo rap­
porto che si stabili tra Pcc e 
parliti europei di sinistra. Va 
detto che lo scontro politico 
per la nnascita delle idee so­
cialiste e della prassi della co­
struzione socialisti ^ oggi un 
movimento internazionale, 
che investe Iurte le formazioni 
di sinistra e non soliamo I 
paesi di tipo socialista. La 
conferma di ciò, Ha l'altro, e 
nell'attività del Pel e di altri 
partiti. Bisogna ricordare a 
questo proposito il Promemo­
ria di ralla di Togliatti, il lavo­
ro del Pei dal tempo di Longo 
e Berlinguer, di Natta e oggi di 
Occhetto Qui è uno dei tanti 
fattori che hanno determinato 
la collocazione e i riconosci­
menti al Pei. I riconoscimenti 
non gli vengono soltanto dal 
popolo italiano, ma anche da 
quello cecoslovacco, dai co­
munisti del -partito degli 
espulsi». Anche questo ha per­
messo al Pei la collocazione 
che oggi occupa nell'arena 
politica europea. Non si trarla 
di parole, è una realtà 

Allo sforzo intemazionale 
per la rinascita del socialismo 
appartiene specialmente il pe-
nodo di Crusciov, che ruppe 
per la pnma volta le barriere 
dello stalinismo Appartiene il 
'68 cecoslovacco, il contnbuto 
dato allora dai partiti della si­
nistra europea. Appartiene la 
polibca del Pcus, dopo l'av­
vento della direzione di Gor 
baciov, a favore delle nforme 
nell'Urss, nei paesi socialisti e 
nelle relazioni intemazionali. 

Rivolgendo queste parole ai 
comunisti italiani, alvostro 18 
congresso ho presenti alla 
mente i 468.000 comunisti ce­
coslovacchi del -partito degli 
espulsi», i lavoratori sindaca­
lizzati, i giovani, le donne, i 
combattènti antifascisti, i rap­
presentanti dèlia, -scienza e 
delle arti, scrittori, pubblicisti, 
membri degli altrl.partili, del 

' Fronte nazionale *Ké; narìeci-
parono attivamente ai-proces­
so delia rinascita socialista-in 
Cecoslovacchia e che hanno 
dovuto pagare di persóna per 
la fiducia incrollabile nella 
giustezza del nostro comune 
sforzo riformatóre. Il mio pen­
siero, il mio operare è con voi, 
partecipanti al 18 congresso 
del Pei, con lutto il Pei e con il 
popolo del vostro paese al 
quale mi legano sentimenti 
profondi di amicizia, che ho 
rivissuto nei novembre dello 
scorso anno, sentimenti ri­
cambiati, oltre che nei miei 
confronti, verso la mìa patria e 
il suo popolo. 

Auguro al vostri lavori,pie­
no successo per la prosperità 
del popolo italiano, al cui ser­
vizio è il vostro partito. Uno 
dei vostri tanti amici. 
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Convince i giovani questo Pei 
«Sa guardare con occhi nuovi» 

Gavinuccia giudica il congresso un'esperienza «stu­
penda»; Pino rammenterà parole importanti; Roberta 
è fiduciosa che>si possa «cambiare tutto»; Silvia non 
vuole un partito «come gli altri»; Nicola è pienamen­
te convinto da questa «rifondazione»: i giovani della 
Fgci giudicano il partito del «nuovo corso». Speran­
ze, attese, interrogativi. E l'entusiasmo per l'impresa 
di chi vuole guardare «con occhi nuovi» alla realtà. 

•UOUUO MANCA 
• a ROMA Roberta Vigni -
una dei cinquanta della Fgci -
ha 22 anni, è di Siena, studia 
scienze politiche, siede nella 
tribuna sinistra della sala. Su 
di lei incombe la stona. Esat­
tamente qualche fila più su, in 
sembianza di assorto drappel­
lo di •veterani-. La stona che 
si porta la mano all'orecchio, 
aguzza gli occhi, si aiuta col 
bastone, ma non vuol perdere 
neppure una battuta di ciò 
che accade intomo. Bene, 
quale effetto le fa? 

«Oddio, il nome fa pena, 
militaresco, terrificante. Però 
capisci che dietro di le, anche 
fisicamenle, c'è proprio la sto­
ria. Un'emozione' enorme: 
questi vecchi ti spiegano le 
cose che:lu:studi,sui libri di 
università...». ' 

Alle spalle la storia, E da-
. vanti? 

E davanti il partito del «nuovo 
corso». 

Si, ma che cos'è questo 
«nuovo còno»? 

La capacità e la volontà di 
cambiare tutto: la politica, i 
tempi e le forme dellliniziativa 
che troppo spesso restano 
maschili, il modo di entrare in 
contatto con le persone. Tut­
to. o almeno tutto ciò che si 
mostra vecchio e superato, 
anche se questo mette in crisi 
una certa idea di organizza­

zione. La Fgci sta cercando di 
farlo, e il Pei mostra lo stesso 

Tutto? Damerò non c'è 
niente che debbi estere sal­
vato? Ittspowle SIMa Alba­
no, voMotteaie milanese, 
Uunaoda hi gniriipniden. 
za. 

Tutto, ma non per esempio il 
nome. Tutto, ma non la capa­
cità di lettura critica della real­
tà. Tutto, ma -non1 i connotati 
di rigore,,di onestà, di ambi­
zione progettuale che fanno 
diversi i-comunisti, A che ser­
virebbe un partito uguale agli 
altri? 

Fra Igtovud ha grande cor-
so una paroU-chlave: «cola-
volgimento». Quanto, emoti­
vamente e poUllcunente, 
questo congresso è riuscito 
a coinvolgere SiMa? 

La Fgci viene da un congresso 
che è stato un'emozione con. 
timia. Ma anche qui abbiamo 
vissuto momenti molto intensi. 
E un importante trasferimento 
di temi sembra pure esserci 
stato: il pacifismo, la nonvio­
lenza, la scelta,ambientalista. 
Tutto questo segna una forte 
sintonia con le sensibilità gio­
vanili. Ora vediamo come 
questo Pei sa tradurre le linee 
generali in politica quotidiana. 
La coerenza, insomma. 

C'è U Umore di l 

le Incoerenza? È Roberta 
che rispónde. 

Spero di no Nella mia provin­
cia, a Siena, il Pei governa. Se 
dice una cosa, poi deve (aria, 
non può essere astratto o in­
coerente Ma non mi pare pro­
prio che abbia vogua di dop­
piezza 

E ancor* di doppiezza par-
llamo con Nicola Oddatl, sa­
lernitano, 24 «noi, scienze 
politiche. 

Il mio timore, dico la verità, 
era che si scrivesse una cosa e 
se ne .dicesse.uri'altra. Invece 
qui ho visto un'adesione con­
vinta alle grandi idee che fan­
no forte e originale la strategia 
del Pei. Ho seguito lutto il di­
battito e ne sono soddisfatto.' 
Credo che sì stia andando ver­
so... si, voglio usare anche per 
il fti questa parola, verso la ri­
fondazione. 

E come tadkheresd, In doe 
parole, l'ambizióne più, 
grande di questo pariito ri­
fondato? ~ 

Conoscere il mondo. Cono­
scerlo per .quello che è oggi, 
ed essere strumento di Iraslor-
mazione, reale. Cuperlo ha 
detto: •incantateci». Che non 
significa chiudere gli occhi ma 
invece aprirli alle idee nuove, 
alle nuove speranze. I giovani 
sono alla ricerca di speranza. 
E dove possono trovarla se 
non fra chi ha occhi nuovi, e 
usa la propria diversità non 
per rilugiarvìsi ma per cambia­
re anche gli altri? 

Idee nuove, .occhi nuovi, an* 
che pelle nuova. I delegati 
di origine africana che sle­
dono In sala ne sono testi-
monlanza. Ma k> è anche 
l'intervento di Dada ValeM, 
la poliziotta nera oltraggia­
la In Sicilia, Dice Gavinuccia 
Arca, venlMueone di Castel-

sardo, primo anno 41 giurt-
sprudenza. 

Il suo è stato uno del discorsi 
pili importanti, di quelli che 
hanno segnato il congresso. 
Resta inciso nella mia mente 
come un grande momento di 
lolla contro il razzismo, 

E che cos'anni H !u colpita? 
Il fallo che finalmente la politi­
ca parla due lingue, e non più 
soltanto una lingua maschile. 
Non era scontato che il tema 
della «differenza» fosse còsi al 
centro della riflessione. SI, è 
stata un'esperienza stupenda. 

Ma rrar^u hnisa, ricca t H-

rà a parlare al giovani fuori 
di qui, a quelli che non han­
no aktina confidenza con hi 
politica, e anzi per essi pro­
vano disistima e a esperto? 
Risponde Pino Cabra, ven­
tunenne di Cagliari: 

Mi sovviene una frase recente 
di Benigni in tela politicai dà 
.tempo non sa dire una bella 
paróla, lo penso ìche quindi 
parole belle e Importanti, se 
ne siano dette molte: per 
esempio solidarietà, amicizia,. 
rispetto della dignità di tutti. 
Certo, poi anche parole com­
plesse, da chiarire, <là spiega­
re, come ad esemplo finterai-
pendenza». Ma sé l'impresa, di 
cambiare la società non è ta­
cile, come porrebbero èssere 
facili le parole?. 

Insomma, questo Pel può 
essere II partito anche del 
giovani? 

Almeno sembra che dei giova­
ni yogiia,;accettarejplslida;.: s , 

(Notaslooe finale: a conclu­
sione deUa b r r « Interista, 
Roberta e S i M a ^ accettan­
do per parte loro U sfida 
del Pel-annunciano <U aver 
chiesto perla prima voltala 
tesseracomunlsta). 
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